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In occasione di feste (Natale, Pasqua, compleanni, matrimoni, lauree ecc.) è un’attitudine cristiana pensare a coloro
che hanno di meno o non possiedono nemmeno il necessario. Il Centro Peirone propone iniziative di solidarietà
verso le Chiese in difficoltà nel mondo islamico e, coerentemente con le proprie finalità di dialogo cristianoislamico,

anche a sostegno di iniziative in cui cristiani e musulmani cooperano per il bene comune. Indichiamo di seguito le iniziative ancora in atto,
con l’indicazione dei costi (di significato solo orientativo, ciascuno doni ciò che vuole e può). 

a - Libano: adozioni internazionali a distanza. Solidarietà a favore dei figli di profughi e di orfani di guerra. In collaborazione con Movimento
Sviluppo e Pace di Torino e Suore di St. Joseph de l’Apparition, Tyr, Libano. Quota orientativa per un’adozione: € 160/anno.

b - Egitto: solidarietà per il lebbrosario Abû Za’bal, presso Il Cairo. Il lebbrosario accoglie in maggioranza lebbrosi musulmani, provenienti
dai villaggi adiacenti, e anche cristiani copti. La raccolta di fondi serve per la risistemazione e l’adeguamento dell’ambulatorio medico, della
sala chirurgica e delle strutture anestetiche, delle sale di degenza (fatiscenti) e del reinserimento sociale di coloro che guariscono dalla lebbra
e sono dimessi dal lebbrosario. Il Centro Peirone collabora con le Suore Elisabettine del Cairo, operatrici del lebbrosario, chiamate dal go-
verno egiziano a co-gestire il lebbrosario con personale medico Egiziano.
Costi orientativi: 
- adozione di un malato di lebbra: € 160/anno
- spesa complessiva per il completamento del laboratorio di analisi: € 3.100 (si può concorrere alla somma totale con una libera offerta)
- progetto di reinserimento di un malato di lebbra dimesso (acquisto di un asinello per il lavoro dei campi e costruzione di un’abitazione di

due piccoli locali in muratura): € 1.800 (si può concorrere alla somma totale con una libera offerta)

c - Sud-Sudan: aiuto per i profughi sudanesi, cristiani e animisti: raccolta di fondi del Centro Peirone, in collaborazione con i Padri Combo-
niani di Malakal, nel Sud-Sudan: offerta libera.
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Eeditoriale

I veli
islamici,
le regole
francesi

La decisione del Senato francese

che sancisce definitivamente il

divieto dell’uso del burqa in

pubblico impone alcune

considerazioni.

Innanzitutto occorre distinguere

fra i vari tipi di velo: il hijab, che

lascia il volto scoperto, il niqab

che lascia solo gli occhi scoperti

e il burqa che copre tutto il viso.

Con “burqa” in Francia si

intende anche il “niqab”,

abbigliamento tipico dei Paesi

del Golfo, ma che si sta

diffondendo anche in altri paesi

arabi, ad esempio Egitto e in

modo minore Marocco e Algeria.

È evidente che una cosa è il

hijab, un’altra il burqa e il niqab.

A tutti e tre i veli corrispondono

differenti concezioni che i

religiosi considerano sunna del

profeta, cioè tradizione

obbligatoria.

Tra gli stessi religiosi molti

pensano che l’unico velo

prescritto dall’Islam sia il hijab,

alcuni ritengono che il velo non

sia obbligatorio. La Turchia,

ufficialmente, ha abolito il velo

anche se l’uso è rimasto da parte

dei musulmani più rigorosi e il

partito islamico di Erdogan lo

propaganda. In Tunisia ogni tipo

di velo è stato vietato. In Egitto il

compianto Imam Tantawi

dell’università islamica di al

Azhar, recentemente scomparso,

poco prima di morire ha

affermato che il burqa non è

islamico.

Bisogna rispettare le tradizioni

religiose dei vari popoli, anche

se ad alcune condizioni, perché

noi occidentali crediamo che

l’ordine pubblico abbia le sue

esigenze e che la donna debba

decidere liberamente, non essere

forzata da alcuno. Portare in

pubblico il niqab o il burqa può

avere il significato di una

diminuzione del valore della

persona della donna e una

affermazione di una mentalità

patriarcale arcaica.

La Francia, in una concezione

radicale della laicità, non

ammette nemmeno l’uso del

hijab nei luoghi pubblici (scuole

o uffici pubblici, ecc.) come vieta

l’uso di ogni simbolo religioso

negli stessi luoghi (croce e

kippah comprese). La nuova

legge viene a precisare che il

niqab e il burqa sono ovunque

vietati, perchè violerebbero sia le

esigenze di ordine pubblico sia i

diritti umani.

Secondo quanto si apprende,

anche l’Italia si appresta a

introdurre una legge che vieta

niqab e burqa in ambito

pubblico. In realtà c’è già una

legge che proibisce il velo

integrale, mentre la concezione

della laicità italiana è rispettosa

dei simboli religiosi in pubblico.

Una legge come quella in

cantiere sarebbe espressione di

una cultura, quella italiana, più

tollerante di quella francese: una

cultura che riconosce alle

religioni una valenza positiva

anche sul piano sociale. Il hijab

sarebbe dunque permesso.
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Internazionale

Flash nel mondoÈ SUCCESSO
a cura di Filippo Re

� 31 maggio
Gaza (Striscia di Gaza) – È finito nel sangue l’assalto israeliano
contro una flottiglia di attivisti turchi pro-palestinesi diretta a Gaza
nel tentativo di forzare il blocco imposto da Tel Aviv nella zona. Il
bilancio è di 9 vittime turche e di alcuni soldati israeliani feriti. Le
navi trasportavano aiuti alimentari e farmaci ai palestinesi. L’at-
tacco alle navi turche ha innescato una grave crisi diplomatica nei
rapporti bilaterali turco-israeliani. 

� 1 giugno
Il Cairo (Egitto) – Si chiama Sat 7 ed è un canale televisivo che
via satellite diffonderà il cristianesimo in Medio Oriente e nel Nor-
dafrica grazie al sostegno dell’Acs, associazione cattolica interna-
zionale Aiuto alla Chiesa che soffre. Sat 7 raggiungerà otto milioni
di spettatori in 19 Paesi e trasmetterà film e documentari religiosi,
quiz sulle Scritture e un intervento settimanale del leader copto
Shenouda III.

� 3 giugno
Ankara (Turchia) – Monsignor Luigi Padovese, vescovo di
Iskanderun, nell’Anatolia, è stato assassinato da un suo collabo-
ratore. Mons. Padovese, 63 anni, era dal 2004 vicario apostolico
dell’Anatolia e presidente della Conferenza episcopale turca. Nel
2006 a Trebisonda era stato ucciso il sacerdote don Andrea Santo-
ro. Il movente di questi omicidi sarebbe l’identità religiosa islami-
ca degli assassini. 

� 12 giugno
Teheran (Iran) – Non si placano le manifestazioni del movimento
studentesco contro la repressione del regime iraniano. I principali
atenei sono presidiati dalle forze di sicurezza e diversi studenti so-
no stati arrestati. Il rettore dell’Università di Teheran ha vietato
l’ingresso nell’ateneo alle studentesse che non indossano in modo
corretto l’hijab, il velo islamico.

� 18 giugno
Bishek (Kirghizistan) – Dopo le violenze tra kirghizi e la mino-
ranza uzbeka che hanno causato 170 morti oltre 250.000 profughi,
la comunità cristiana locale ha offerto aiuti alla popolazione più
bisognosa. Nonostante la chiesa cattolica conti solo 500 fedeli su
cinque milioni di abitanti molta gente ha chiesto aiuto alle struttu-
re cattoliche. Tutte le confessioni cristiane presenti nel Paese si so-
no mobilitate per portare generi alimentari alle popolazioni colpi-
te.

� 25 giugno
Istanbul (Turchia) – Tre persone sono morte e altre sei sono ri-
maste ferite per l’esplosione di una bomba che ha colpito un bus
che trasportava dei militari con le loro famiglie. L’attacco, avve-
nuto nella parte europea della città, è stato rivendicato dai curdi
del Pkk che continuano a colpire obiettivi militari in Turchia sca-
tenando la rappresaglia dell’esercito turco contro le basi curde nel
Kurdistan iracheno.

� 5 luglio
Beirut (Libano) – I musulmani sciiti piangono la scomparsa
dell’ayatollah Mohammed Hussein Fadlallah, guida spirituale di

Hezbollah morto a Beirut all’età di 74 anni. Personaggio contro-
verso, inserito dagli Usa nella lista dei terroristi, è ricordato in Li-
bano come uno dei fautori di un Islam moderno. Negli ultimi anni
Fadlallah si era allontanato da Hezbollah per le posizioni troppo fi-
lo-iraniane del movimento.

� 6 luglio
Mosul (Iraq) – Un altro cristiano è caduto vittima della violenza
in Iraq. Si tratta di un siro-ortodosso di 54 anni che lavorava come
infermiere all’ospedale di Mosul. Secondo gli ultimi dati governa-
tivi la violenza su scala nazionale è diminuita ma nonostante ciò la
gente vive ancora nel terrore. Dalla caduta del regime di Saddam
nel 2003, circa la metà dei cristiani iracheni è stato costretto a fug-
gire dal Paese. Un gruppo di 76 leader cristiani iracheni ha firmato
un appello alle autorità di Baghdad per chiedere più diritti e rispet-
to per le minoranze.

� 12 luglio
Mogadiscio (Somalia) – Continuano i combattimenti tra i ribelli
e le forze governative a Mogadiscio. Violenti scontri oppongono
gli Shabaab islamici, legati ad al-Qaeda, alle forze regolari somale
e all’Amisom, la forza di pace dell’Unione Africana in Somalia,
Paese devastato dalla guerra civile dal 1991. Dall’inizio dell’anno
il governo di transizione somalo controlla solo una piccola parte
della capitale che in gran parte è sotto il dominio dei ribelli inte-
gralisti che controllano anche il centro-sud della capitale e riesco-
no anche a compiere devastanti attentati in Uganda contro le trup-
pe di pace africane.

� 15 luglio
Lagos (Nigeria) – Feroci scontri etnici tra cristiani e musulmani
insanguinano la Nigeria. Un villaggio di cristiani nel centro del
Paese, presso Jos, è stato attaccato da un gruppo di musulmani che
ha ucciso otto persone nell’ennesimo episodio di violenza interre-
ligiosa che ha già causato centinaia di morti da gennaio. La Nigeria
è divisa tra i cristiani che vivono prevalentemente a sud e i musul-
mani presenti al nord dove i combattimenti sono più frequenti.

� 17 luglio
Kabul (Afghanistan) – Tre alpini italiani sono stati feriti in uno
scontro a fuoco avvenuto nell’ovest dell’Afghanistan, a sud di Bala
Murghab, una delle aree più pericolose del Paese. I soldati stavano
pattugliando la zona insieme alle truppe afghane quando sono stati
colpiti dai talebani. Si tratta dell’ennesimo attacco ai soldati italia-
ni presenti in terra afghana con 3300 soldati.

� 20 luglio
Faisalabad (Pakistan) – Non si placa la violenza contro la mino-
ranza cristiana in Pakistan. Accusati falsamente di blasfemia due
fratelli cristiani sono stati processati e assolti ma poi assassinati
uscendo dal tribunale. È accaduto nella città di Faisalabad dove
100.000 cristiani, il 2% dei 165 milioni di pachistani, vivono pe-
rennemente con la paura di essere uccisi. In base alla legge contro
la blasfemia, promulgata negli anni Ottanta dal dittatore Zia-ul-
Haq e mai revocata, i cittadini appartenenti alle minoranze religio-
se rischiano il carcere o la pena capitale se vengono accusati di
“offendere” l’Islam.
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Sfide e implicazioni di
una nuova traduzione

francese del Corano

pesso chiedo a chi ha scelto un soggetto di tesi: “In che
cosa ti tocca?”. Senza interesse personale non si mette
passione nel proprio lavoro e senza passione non si com-

bina niente di buono.

Io ho pubblicato una trentina di libri e ognuno di essi era una ri-
sposta ad una problematica personale. Poiché m’interesso della
religione dei miei compatrioti musulmani, bisogna che io legga
il Corano.

Il primo Corano l’ho comprato a Gerusalemme all’età di 16 an-
ni. Non ne ho capito niente e l’ho donato ad un amico musulma-
no. Sono ritornato sulla questione all’età di 24 anni in occasione

della mia tesi di dottorato a Friburgo. Ma ho provato ancora dif-
ficoltà a comprenderlo. Muhammad Ahmad Khalaf-Allah, che
ho incontrato al Cairo, mi ha spiegato che bisogna classificare
(le sure, i capitoli n.d.r. ) secondo l’ordine cronologico (invece
le 114 sure sono classificate secondo il criterio che le dispone
dalla sura più lunga alla più breve, n.d.r.).

Il Corano è uno strumento di lavoro quotidiano. Le edizioni ara-
be e le traduzioni francesi non rispondono alla mia problematica.
Quindi, ho deciso di fare una mia propria edizione, pubblicata
nell’aprile 2008 dalle Edizioni “Aire” di Vevey. (Svizzera, n.d.r.).
Essa è stata rifiutata da 40 editori francesi, belgi e svizzeri. In
che cosa si differenzia dalle altre?

S
1 - Ragioni personali all’origine di questa traduzione

Sami A. Aldeeb Abu Salieh, cristiano palestinese, docente di Diritto islamico all’Università di Scienze
umane di Strasburgo, ha curato una recente traduzione del Corano in lingua francese, affrontando

problemi metodologici che illustra in questo suo articolo di presentazione
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2- Ordine cronologico del Corano

 2 

 
1) Raisons personnelles derrière cette traduction 
 
Je demande à qui choisit un sujet de thèse: "En quoi cela te touche?" Sans un intérêt personnel, on 
ne met pas de passion dans le travail. Et sans passion rien de bon ne se fait. 
 
J'ai publié une trentaine de livres, et chaque livre était une réponse à des questionnements 
personnels. 
 
M'intéressant à la religion de mes compatriotes musulmans, je devais lire le Coran. 
 
Premier Coran acheté à Jérusalem à l'âge de 16 ans. Je n'en comprenais rien et je l'ai offert à un ami 
musulman. J'y suis retourné à l'âge de 24 ans avec ma thèse de doctorat à Fribourg. Mais j'ai 
toujours éprouvé des difficultés à le comprendre. Muhammad Ahmad Khalaf-Allah, rencontré au 
Caire en 1977, m'a expliqué que pour lire le Coran, il faut le classer par ordre chronologique. 
 
Le Coran est un instrument de travail quotidien. Les éditions arabes et les traductions françaises ne 
répondent pas à mes questionnements. J’ai décidé alors de faire ma propre édition, sortie en avril 
2008 aux Éditions de l'Aire, à Vevey. Elle fut refusée par 40 éditeurs français, belges et suisses. En 
quoi elle diffère des autres. 
 
2) Ordre chronologique du Coran 
 
 
 

 
 Numerosi compagni di Maometto avevano le loro personali rac-

colte del Corano, che differivano l’una dall’altra. Lo Stato mu-
sulmano ha promulgato la propria edizione ordinando di distrug-
gere le altre. Una prima edizione fu fatta sotto il regno del primo
califfo Abu Bakr (morto nel 634 d. C.) e una seconda sotto il re-
gno del terzo califfo ‘Uthman (morto nel 644 d. C.). Questa è
l’edizione che circola tra i musulmani detta “Corano di
‘Uthman”.

Il Corano di ‘Uthman è in 114 capitoli (sure, n.d.r.), disposte se-
condo l’ordine della loro lunghezza. L’opinione dominante è
che solo l’ordine dei versetti dei capitoli è stato approvato da
Maometto, mentre l’ordine dei capitoli è stato fissato dalla com-
missione che ha stabilito il Corano. Alcuni compagni di Mao-
metto possedevano delle versioni del Corano che classificavano
i capitoli secondo un ordine diverso.

Perché questo è l’ordine del Corano? Ipotesi: l’autorità politica,
interessata ai capitoli normativi, spostò alla fine i capitoli poetici
dell’inizio della rivelazione.

Il vantaggio dell’ordine cronologico è che esso permette di ve-
dere:

- l’evoluzione della rivelazione e della società

- l’evoluzione dei rapporti tra le comunità

- i versetti abroganti e abrogati1

- la corda e il cammello

Non c’è unanimità (tra gli studiosi) nell’ordine delle sure. L’or-
dine più seguito è quello indicato, sotto il titolo di ciascuna sura,
da al-Azhar (università islamica del Cairo, n.d.r.) in quello che
è chiamato “mushaf (raccolta del Corano) del re Fu’ad”, del
1923. Quest’ordine non è dunque magico.

Ma vi sono dei problemi: 35 sure del periodo della Mecca con-
tengono versetti (recitati da Muhammad , n.d.r.) a Medina. Non
sapendo dove collocarle, io le ho lasciate là dove si trovano (se-
condo l’ordine di re Fu’ad, n.d.r.), indicati con la lettera H, ma-
iuscola in rosso. È praticamente impossibile mettere tutti i ver-
setti nell’esatto ordine cronologico. Altro problema: le ripetizio-
ni, ad es. le storie di Mosé e di Noé sono ripetute (in sure diver-
se, n.d.r.): sono rivelazioni consecutive o trasposizioni da mano-
scritti differenti?

Nella pagina a fianco sono presentate quattro classificazioni
cronologiche del Corano.

Note

1 Sono i versetti che parlano di un identico argomento, talvolta in contraddizione
fra loro. È importante per il giusrisperito e per il commentatore del Corano, co-
noscere l’ordine di rivelazione, perché l’ultimo versetto rivelato “abroga” quelli
antitetici rivelati in precedenza (n.d.r.)
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Plusieurs compagnons de Mahomet avaient leurs propres recueils du Coran, qui divergeaient l'un de 
l'autre. L'État musulman a promulgué sa propre édition, ordonnant la destruction des autres. Une 
première édition sous le règne du Calife Abu-Bakr (décédé en 634), et une deuxième sous le règne 
du Calife 'Uthman (décédé en 656). C'est l'édition qui circule parmi les musulmans, dite Coran de 
'Uthman. 
 
Le Coran de 'Uthman : 114 chapitres du Coran, à quelques exceptions près, selon leur longueur. 
L'opinion dominante : seul l'ordre des versets à l'intérieur des chapitres a été approuvé par 
Mahomet, l'ordre des chapitres est fixé par la commission qui a établi le Coran. Des compagnons de 
Mahomet avaient des versions du Coran classant les chapitres différemment. 
 
Pourquoi le Coran dans cet ordre ? Hypothèse: intéressée par les chapitres normatifs, l'autorité 
politique rejeta vers la fin les chapitres poétiques du début de la révélation. 
 
Régis Blachère publie en 1949-1950 "Le Coran, traduction selon un essai de reclassement des 
sourates". Mon ouvrage seul Coran bilingue par ordre chronologique. 
 
Avantages de l’ordre chronologique: Il permet de voir: 
 
- l'évolution de la révélation et de la société. 
- l'évolution des rapports entre les communautés. 
- les versets abrogeants et abrogés. 
-  la corde et le chameau. 
 
Pas d'unanimité sur l’ordre. L’ordre le plus admis est celui indiqué par l'Azhar dans le Coran appelé 
Mushaf du Roi Fu'ad de 1923, sous le titre de chaque chapitre. Le tri se fait en deux minutes par 
l’ordinateur. Ce n'est donc pas magique. 
 
Problèmes : 35 chapitres mecquois ont des versets médinois. Ne sachant pas où les mettre, je les ai 
laissés là où ils sont, avec la lettre H en rouge. Il est pratiquement impossible de mettre tous les 
versets par ordre chronologique. Répétitions, ex. : histoire de Moïse ou de Noé. Révélations 
consécutives, ou transposition de différents manuscrits? 
 
Quatre classifications du Coran: 
 
Ordre chronologique selon Ordre actuel selon le Coran 
L'Azhar 
1923 

Noldeke 
d. 1930 

Blachère 
d. 1973 

de 'Uthman 
d. 656 

Nom, nombre des versets et période du 
chapitre 

5 48 46 1:  La liminaire - 7 versets - mecquois 
87 91 93 2:  La vache - 286 versets - hégirien 
89 97 99 3:  La famille d'Imran - 200 versets - hégirien 
92 100 102 4:  Les femmes - 176 versets - hégirien 
112 114 116 5:  Le banquet - 120 versets - hégirien 
55 89 91 6:  Les bétails - 165 versets - mecquois 

[sauf: 20, 23, 91, 93, 114, 141, 151-153] 
39 87 89 7:  Les redans - 206 versets - mecquois 

[sauf: 163-170] 
88 95 97 8:  Le butin - 75 versets - hégirien 
113 113 115 9:  Le revenir - 129 versets - hégirien 
51 84 86 10:  Jonas - 109 versets - mecquois 

[sauf: 40, 94-96] 
52 75 77 11:  Houd - 123 versets - mecquois 
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d. 1930 

Blachère 
d. 1973 

de 'Uthman 
d. 656 

Nom, nombre des versets et période du 
chapitre 

5 48 46 1:  La liminaire - 7 versets - mecquois 
87 91 93 2:  La vache - 286 versets - hégirien 
89 97 99 3:  La famille d'Imran - 200 versets - hégirien 
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88 95 97 8:  Le butin - 75 versets - hégirien 
113 113 115 9:  Le revenir - 129 versets - hégirien 
51 84 86 10:  Jonas - 109 versets - mecquois 
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52 75 77 11:  Houd - 123 versets - mecquois 
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al-Azhar Nöldeke Blachère ‘'Uthman Numero dei versetti 
(1923) (m. 1930) (m. 1973) (m. 656) e periodo della sura
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[sauf: 12, 17, 114] 
53 77 79 12:  Joseph - 111 versets - mecquois 

[sauf: 1-3, 7] 
96 90 92 13:  Le tonnerre - 43 versets - hégirien 
72 76 78 14:  Abraham - 52 versets - mecquois 

[sauf: 28-29] 
54 57 59 15:  Al-hijr - 99 versets - mecquois 

[sauf: 87] 
70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 

[sauf: 23-25, 27] 
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8 - Il dialogo n. 4/2010

Attualità

al-Azhar Nöldeke Blachère ‘'Uthman Numero dei versetti 
(1923) (m. 1930) (m. 1973) (m. 656) e periodo della sura
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70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 

[sauf: 23-25, 27] 
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[sauf: 12, 17, 114] 
53 77 79 12:  Joseph - 111 versets - mecquois 

[sauf: 1-3, 7] 
96 90 92 13:  Le tonnerre - 43 versets - hégirien 
72 76 78 14:  Abraham - 52 versets - mecquois 

[sauf: 28-29] 
54 57 59 15:  Al-hijr - 99 versets - mecquois 

[sauf: 87] 
70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 

[sauf: 23-25, 27] 
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[sauf: 12, 17, 114] 
53 77 79 12:  Joseph - 111 versets - mecquois 

[sauf: 1-3, 7] 
96 90 92 13:  Le tonnerre - 43 versets - hégirien 
72 76 78 14:  Abraham - 52 versets - mecquois 

[sauf: 28-29] 
54 57 59 15:  Al-hijr - 99 versets - mecquois 

[sauf: 87] 
70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 
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53 77 79 12:  Joseph - 111 versets - mecquois 

[sauf: 1-3, 7] 
96 90 92 13:  Le tonnerre - 43 versets - hégirien 
72 76 78 14:  Abraham - 52 versets - mecquois 

[sauf: 28-29] 
54 57 59 15:  Al-hijr - 99 versets - mecquois 

[sauf: 87] 
70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 

[sauf: 23-25, 27] 
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[sauf: 12, 17, 114] 
53 77 79 12:  Joseph - 111 versets - mecquois 

[sauf: 1-3, 7] 
96 90 92 13:  Le tonnerre - 43 versets - hégirien 
72 76 78 14:  Abraham - 52 versets - mecquois 

[sauf: 28-29] 
54 57 59 15:  Al-hijr - 99 versets - mecquois 

[sauf: 87] 
70 73 75 16:  Les abeilles - 128 versets - mecquois 

[sauf: 126-128] 
50 67 74 17:  Le voyage nocturne - 111 versets - mecquois 

[sauf: 26, 32-33, 57, 73-80] 
69 69 70 18:  La caverne - 110 versets - mecquois 

[sauf: 28, 83-101] 
44 58 60 19:  Marie - 98 versets - mecquois 

[sauf: 58, 71] 
45 55 57 20:  Taha - 135 versets - mecquois 

[sauf: 130-131] 
73 65 67 21:  Les prophètes - 112 versets - mecquois 
103 107 109 22:  Le pèlerinage - 78 versets - hégirien 
74 64 66 23:  Les croyants - 118 versets - mecquois 
102 105 107 24:  La lumière - 64 versets - hégirien 
42 66 68 25:  La délivrance - 77 versets - mecquois 

[sauf: 68-70] 
47 56 58 26:  Les poètes - 227 versets - mecquois 

[sauf: 197, 224-227] 
48 68 69 27:  Les fourmis - 93 versets - mecquois 
49 79 81 28:  La narration - 88 versets - mecquois 

[sauf: 52-55] 
85 81 83 29:  L'araignée - 69 versets - mecquois 

[sauf: 1-11] 
84 74 76 30:  Les romains - 60 versets - mecquois 

[sauf: 17] 
57 82 84 31:  Luqman - 34 versets - mecquois 

[sauf: 27-29] 
75 70 71 32:  La prosternation - 30 versets - mecquois 

[sauf: 16-20] 
90 103 105 33:  Les coalisés - 73 versets - hégirien 
58 85 87 34:  Sabaa - 54 versets - mecquois 

[sauf: 6] 
43 86 88 35:  Le créateur - 45 versets - mecquois 
41 60 62 36:  Yasin - 83 versets – mecquois 

[sauf: 45] 
56 50 52 37:  Les rangés - 182 versets - mecquois 
38 59 61 38:  Sad - 88 versets - mecquois 
59 80 82 39:  Les groupes - 75 versets – mecquois 

[sauf: 52-54] 
60 78 80 40:  Le pardonneur - 85 versets - mecquois 

[sauf: 56-57] 
61 71 72 41:  Les versets exposés - 54 versets - mecquois 
62 82 85 42:  La consultation - 53 versets - mecquois 

[sauf: 23-25, 27] 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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moderne 
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moderne 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 

Orthographe 
moderne 

Orthographe 
coranique 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
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ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
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63 61 63 43:  Les ornements - 89 versets - mecquois 
[sauf: 54] 

64 53 55 44:  La fumée - 59 versets - mecquois 
65 72 73 45:  L'agenouillée - 37 versets - mecquois 

[sauf: 4] 
66 88 90 46:  Al-Ahqaf - 35 versets – mecquois 

[sauf: 10, 15, 35] 
95 96 98 47:  Mahomet - 38 versets - hégirien 
111 108 110 48:  La conquête - 29 versets - hégirien 
106 112 114 49:  Les clôtures - 18 versets - hégirien 
34 54 56 50:  Qaf - 45 versets - mecquois 

[sauf: 38] 
67 39 49 51:  Les vanneurs - 60 versets - mecquois 
76 40 22 52:  Le mont - 49 versets - mecquois 
23 28 30 53:  L'astre - 62 versets - mecquois 

[sauf: 32] 
37 49 50 54:  La lune - 55 versets - mecquois 

[sauf: 44-46] 
97 43 28 55:  Le tout miséricordieux - 78 versets - hégirien 
46 41 23 56:  L'avènement - 96 versets - mecquois 

[sauf: 81-82] 
94 99 101 57:  Le fer - 29 versets - hégirien 
105 106 108 58:  La dispute - 22 versets - hégirien 
101 102 104 59:  Le rassemblement - 24 versets - hégirien 
91 110 112 60:  L'éprouvée - 13 versets - hégirien 
109 98 100 61:  Le rang - 14 versets - hégirien 
110 94 96 62:  Le vendredi - 11 versets - hégirien 
104 104 106 63:  Les hypocrites - 11 versets - hégirien 
108 93 95 64:  La duperie mutuelle - 18 versets - hégirien 
99 101 103 65:  La répudiation - 12 versets - hégirien 
107 109 111 66:  L'interdiction - 12 versets - hégirien 
77 63 65 67:  Le royaume - 30 versets - mecquois 
2 18 51 68:  Le calame - 52 versets - mecquois 

[sauf: 17-33, 48-52] 
78 24 24 69:  L'avérante - 52 versets - mecquois 
79 42 33 70:  Les escaliers - 44 versets - mecquois 
71 51 53 71:  Noé - 28 versets - mecquois 
40 62 64 72:  Les djinns - 28 versets - mecquois 
3 23 34 73:  L'emmitouflé - 20 versets - mecquois 

[sauf: 10-11, 20] 
4 2 2, 36 74:  L'enveloppé - 56 versets - mecquois 
31 36 27 75:  La résurrection - 40 versets - mecquois 
98 52 34 bis 76:  L'humain - 31 versets - hégirien 
33 32 25 77:  Les envoyées - 50 versets - mecquois 

[sauf: 48] 
80 33 26 78:  La nouvelle - 40 versets - mecquois 
81 31 20 79:  Les arracheurs - 46 versets - mecquois 
24 17 17 80:  Il a froncé - 42 versets - mecquois 
7 27 18 81:  L'enroulement - 29 versets - mecquois 
82 26 15 82:  L'entrouverture - 19 versets - mecquois 
86 37 35 83:  Les fraudeurs - 36 versets - mecquois 
83 29 19 84:  La fissuration - 25 versets - mecquois 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
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8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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coranique 
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moderne 
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coranique 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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27 22 43 85:  Les constellations - 22 versets - mecquois 
36 15 9 86:  L'astre nocturne - 17 versets - mecquois 
8 19 16 87:  Le plus élevé - 19 versets - mecquois 
68 34 21 88:  L'enveloppante - 26 versets - mecquois 
10 35 42 89:  L'aube - 30 versets - mecquois 
35 11 40 90:  La contrée - 20 versets - mecquois 
26 16 7 91:  Le soleil - 15 versets - mecquois 
9 10 14 92:  La nuit - 21 versets - mecquois 
11 13 4 93:  Le plein soleil - 11 versets - mecquois 
12 12 5 94:  L'ouverture - 8 versets - mecquois 
28 20 10 95:  Le figuier - 8 versets - mecquois 
1 1 1, 32 96:  Les adhérences - 19 versets - mecquois 
25 14 29 97:  La prédétermination - 5 versets - mecquois 
100 92 94 98:  La preuve - 8 versets - hégirien 
93 25 11 99:  La secousse - 8 versets - hégirien 
14 30 13 100:  Les coursiers - 11 versets - mecquois 
30 24 12 101:  Le cataclysme - 11 versets - mecquois 
16 8 31 102:  La multiplication - 8 versets - mecquois 
13 21 6 103:  L'époque - 3 versets - mecquois 
32 6 39 104:  Le calomniateur - 9 versets - mecquois 
19 9 41 105:  L'éléphant - 5 versets - mecquois 
29 4 3 106:  Quraysh - 4 versets - mecquois 
17 3 8 107:  Le refuge - 7 versets - mecquois 

[sauf: 4-7] 
15 5 38 108:  L'abondance - 3 versets - mecquois 
18 45 45 109:  Les mécréants - 6 versets - mecquois 
114 111 113 110:  Le secours - 3 versets - hégirien 
6 3 37 111:  Les fibres - 5 versets - mecquois 
22 44 44 112:  La pureté - 4 versets - mecquois 
20 46 47 113:  La fente - 5 versets - mecquois 
21 47 48 114:  Les humains - 6 versets - mecquois 
 
Deux tables de matières: ordre chronologique et ordre canonique. Chaque verset a une double 
numérotation: ordre chronologique et ordre canonique. Exemple: M-53/12:40. 
 
3) Orthographe du Coran 
 
La langue arabe a évolué. Le Coran est au milieu de cette évolution. Consonnes, voyelles longues, 
mais jamais les voyelles brèves. Un signe unique rendait b, t, th, n et y. Points (nuqat) pour les 
consonnes, et accents (harakat) pour les voyelles courtes ajoutés ultérieurement au Coran. Sans ces 
ajouts, la lecture exacte du Coran est impossible et tributaire de ceux qui l'ont appris par cœur. 
 
Même avec ces ajouts, l'orthographe du Coran s'écarte de celle en usage depuis plus d'un millénaire. 
À l'intérieur du Coran, certains mots sont écrits de différentes manières. Ibrahim (Abraham) écrit 15 
fois dans le chapitre 87/2 Ibrahm (sans le i), et 54 fois ailleurs Ibrahim (avec le i). Orthographe 
indiquée par Mahomet ? Sens ésotérique des erreurs d'écriture ? Ibn-Khaldoun (décédé en 1406) : 
orthographe du Coran tout simplement défectueuse. 
 
Voilà quelques exemples de différences entre l'orthographe coranique et celle moderne: 
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Pertanto, possiamo per ciascuno, avere due tavole delle materie: infatti ogni versetto
può essere citato secondo l’ordine cronologico e secondo l’ordine canonico (quello da-
to da ‘Utman, n.d.r.):

es. 53/12, 40 (= sura 53 secondo l’ordine dell’autore Sami Aldeeb, corrispondente alla
12 secondo l’ordine di ‘Utman, versetto 40)

3 - Ortografia del Corano
La lingua araba ha evoluto. La lingua araba del  Corano si situa a metà di questa evo-
luzione. All’inizio c’erano le consonanti e le vocali lunghe, non le vocali brevi. Inoltre,
con un unico segno consonantico erano indicate b, t, th, n, y. Solo più tardi vennero ag-
giunti i punti diacritici per (distinguere) le consonanti e trattini (harakat) per indicare
le vocali brevi (a, u, i, n.d.r.).

Nonostante queste aggiunte, l’ortografia del Corano differisce da quella in uso da oltre
un millennio: all’interno del Corano alcuni nomi sono scritti in diversi modi. Ibrahim
(Abramo è scritto15 volte nel capitolo 87/2, Ibrahm, senza la i, e 54 volte Ibrahim, con
la i. Altri problemi: l’ortografia usata per indicare il nome di Maometto; o ancora: gli
errori di scrittura hanno un significato esoterico? Il dotto musulmano Ibn Khaldun (m.
1406) affermava che l’ortografia del Corano era semplicemente difettiva.

Ecco qualche esempio delle differenze tra l’ortografia coranica e quella moderna:
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4) Variantes et lectures du Coran 
 
Les Chi'ites accusent 'Uthman d'avoir supprimé ou modifié les passages sur 'Ali, son rival politique. 
 
Ces discussions irritent les musulmans pour qui le Coran n'a jamais été altéré, contrairement à la 
Bible. Le Coran ne dit-il pas: "C'est nous qui avons fait descendre le rappel, et nous le garderons" 
(54/15:9)? 
 
'Umar avait entendu quelqu'un réciter le chapitre 42/25 autrement que lui. Il l'amena à Mahomet qui 
fit réciter à chacun sa version et il les approuva toutes les deux en disant que le Coran a été révélé 
en sept lettres. Des récits similaires sont rapportés concernant d'autres chapitres. 
 
En outre, on a admis quatorze lectures. L'édition de l'Azhar favorise celle de Hafs transmise par 
'Asim. L'édition tunisienne du Coran suit la lecture de Nafi' transmise par Qalun, alors que l'édition 
marocaine du Coran suit la lecture de Nafi' transmise par Warsh. Ces variantes appartiennent à la 
révélation. Elles ont aussi des conséquences juridiques lorsqu'elles touchent des passages normatifs. 
 
Les variantes du Coran figurent dans les différentes lectures du Coran ou sont rapportées par les 
ouvrages islamiques classiques. Mes sources sont reconnues: 

  'Umar, Ahmad Mukhtar et Makram, 'Abd-al-'Al Salim: Mu'jam al-qira'at al-qur'aniyyah ma' 

muqaddimah fil-qira'at wa-ashhar al-qurra', 6 volumes, 3ème édition, 'Alam Al-kutub, le 
Caire, 1997, approuvé par l'Académie des recherches islamiques de l'Azhar. 

  Al-Khatib, 'Abd-al-Latif: Mu'jam al-qira'at, 11 volumes, Dar Sa'd-al-Din, Damas, 2000, 
approuvé par la Direction de l'ifta' et de l'enseignement religieux en Syrie. 

  Al-Qira'at, dans: 
 http://www.altafsir.com/Recitations.asp. Ce site est géré par Aal Al-Bayt Institute for Islamic 

Thought, qui dépend de la famille royale jordanienne. 
 
Les variantes dans mon ouvrage touchent 3462 versets sur les 6236, sans tenir compte des 
différences entre orthographe moderne et orthographe coranique. En outre, j'ai omis les variantes 
des termes suivants qui se répètent souvent: 
 

  
  

  
  
  

  
  

  

Ortografia Ortografia Ortografia Ortografia Ortografia Ortografia
coranica moderna coranica moderna coranica moderna



10 - Il dialogo n. 4/2010

Attualità

4 - Varianti e letture del Corano

Gli Sciiti accusano (il terzo califfo, n.d.r.) ‘Uthman di aver sop-
presso o modificato i passi concernenti ‘Ali, suo rivale politico.
Queste discussioni irritano i musulmani, secondo i quali il Co-
rano non è stato mai alterato, al contrario della Bibbia. Non dice,
infatti il Corano: “Siamo Noi (Dio, n.d.r.) che abbiamo fatto di-
scendere il ricordo, e noi lo custodiremo” (54/15, 9).
(Il secondo califfo, n.d.r.) ‘Umar aveva ascoltato qualcuno reci-
tare la sura 42/25 diversamente da lui. Lo condusse da Maomet-
to che fece recitare a ciascuno la propria versione e le approvò
entrambe, dicendo che il Corano era stato rivelato in sette lettu-
re. Altri racconti del genere sono trasmessi a proposito di altre
sure.
Inoltre, (i giuristi, n.d.r.) hanno distinto quattordici letture del
Corano. L’edizione di al-Azhar ha favorito la lettura di Hafs, tra-
smessa da ‘Asim. L’edizione tunisina del Corano invece segue
la lettura di Nafi’, trasmessa da Qalun, mentre l’edizione ma-
rocchina del Corano segue la lettura di Nafi’ trasmessa da
Warsh. Queste varianti appartengono alla rivelazione coranica.
Esse comportano anche conseguenze giuridiche quando riguar-
dano dei passi normativi.
Le varianti del Corano le troviamo nelle differenti letture del Co-
rano oppure sono trasmesse dalle diverse opere islamiche clas-
siche. Le mie fonti di riferimento sono reputate:
• ‘Umar, Ahmad Mukhta e Makram, ‘Abd al-Salim: Mu ‘jam

al-qira’at al-qur’aniyya ma‘a muqaddima fi-l-qira’at wa
ashhar al-qurra’, 6 volumi, 3° edizione, ‘Alam al-kutub, Cai-
ro, 1997, approvato dall’Accademia delle Ricerche Islamiche
di al-Azhar

• Al-Khatib, ‘Abd al-Latif: Mu‘jam al-qira’at, 11 volumi, Dar
Sa‘d al-Din, Damasco, 2000, approvato dalla Direzione dell’
ifta’ e dell’insegnamento religioso in Siria

• Al-Qira’at, in: http://www.altafsir.com/Recitations.asp. Que-
sto sito è gestito da Al al-Bayt, Istituto del Pensiero Islamico,
che dipende dalla famiglia reale della Giordania

Le varianti, nella mia opera, vanno a toccare 3462 versetti sui
6236 totali, senza contare le differenze fra ortografia moderna
e ortografia coranica. Inoltre, ho tralasciato le varianti dei se-
guenti termini che sono spesso ripetuti:
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4) Variantes et lectures du Coran 
 
Les Chi'ites accusent 'Uthman d'avoir supprimé ou modifié les passages sur 'Ali, son rival politique. 
 
Ces discussions irritent les musulmans pour qui le Coran n'a jamais été altéré, contrairement à la 
Bible. Le Coran ne dit-il pas: "C'est nous qui avons fait descendre le rappel, et nous le garderons" 
(54/15:9)? 
 
'Umar avait entendu quelqu'un réciter le chapitre 42/25 autrement que lui. Il l'amena à Mahomet qui 
fit réciter à chacun sa version et il les approuva toutes les deux en disant que le Coran a été révélé 
en sept lettres. Des récits similaires sont rapportés concernant d'autres chapitres. 
 
En outre, on a admis quatorze lectures. L'édition de l'Azhar favorise celle de Hafs transmise par 
'Asim. L'édition tunisienne du Coran suit la lecture de Nafi' transmise par Qalun, alors que l'édition 
marocaine du Coran suit la lecture de Nafi' transmise par Warsh. Ces variantes appartiennent à la 
révélation. Elles ont aussi des conséquences juridiques lorsqu'elles touchent des passages normatifs. 
 
Les variantes du Coran figurent dans les différentes lectures du Coran ou sont rapportées par les 
ouvrages islamiques classiques. Mes sources sont reconnues: 

  'Umar, Ahmad Mukhtar et Makram, 'Abd-al-'Al Salim: Mu'jam al-qira'at al-qur'aniyyah ma' 

muqaddimah fil-qira'at wa-ashhar al-qurra', 6 volumes, 3ème édition, 'Alam Al-kutub, le 
Caire, 1997, approuvé par l'Académie des recherches islamiques de l'Azhar. 

  Al-Khatib, 'Abd-al-Latif: Mu'jam al-qira'at, 11 volumes, Dar Sa'd-al-Din, Damas, 2000, 
approuvé par la Direction de l'ifta' et de l'enseignement religieux en Syrie. 

  Al-Qira'at, dans: 
 http://www.altafsir.com/Recitations.asp. Ce site est géré par Aal Al-Bayt Institute for Islamic 

Thought, qui dépend de la famille royale jordanienne. 
 
Les variantes dans mon ouvrage touchent 3462 versets sur les 6236, sans tenir compte des 
différences entre orthographe moderne et orthographe coranique. En outre, j'ai omis les variantes 
des termes suivants qui se répètent souvent: 
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5) Abrogation de versets du Coran 
 
Le Coran est révélé en 22 ans. Il a accompagné une société en mutation. Comme tout système 
normatif, il a subi des modifications. On parle d'abrogation: 
 
Différentes formes d'abrogations: 

 Un verset peut en abroger un autre, mais tous deux sont maintenus dans le Coran. Ainsi le 
verset 87/2:115 relatif à la direction de la prière serait abrogé par le verset 87/2:144 qui fixe la 
direction de la prière vers la Kaaba. 

 Des versets normatifs sont remplacés par d'autres versets à contenu différent. Ainsi un verset 
établit l'interdiction du mariage entre parentés de lait s'il y a eu plus de dix tétées, chiffre 
ramené à cinq par un autre verset. Ces deux versets ont disparu du Coran, mais le dernier est 
toujours en vigueur. 

 Un verset révélé dans le Coran est abrogé par un verset qui a disparu du Coran. Le verset 
102/24:2 prévoit 100 coups de fouet en cas de fornication. Il se trouve dans le Coran, mais il 
serait abrogé par un autre verset disparu rapporté par 'Umar et qui prévoit la lapidation. 

 Des versets révélés ont été oubliés par Mahomet et ceux qui les avaient appris et  effacés par 
miracle. Le Coran fait écho de ce phénomène (8/87:6-7 et 87/2:106). 

 Des versets révélés par le satan sont abrogés par Dieu, indique le verset 103/22:52. 
Appartiennent à cette catégorie les fameux versets sataniques (ouvrage de Salman Rushdie) 
dont font écho les versets 23/53:19-23. 

 Des versets du Coran sont abrogés par la Sunnah de Mahomet. Le Coran dit: "On vous a 
prescrit […] le testament en faveur des deux géniteurs et des plus proches" (87/2:180). Ce 
verset aurait été abrogé par la parole de Mahomet: "Pas de legs pour un héritier". 

 Une parole de Mahomet est abrogée par un verset coranique. Ainsi, le pacte d'armistice signé 
entre Mahomet et la Mecque avant sa conquête comportait une clause selon laquelle Mahomet 
devait livrer tout homme qui se convertirait à l'islam pour le rejoindre. Cet accord a été abrogé 
par le verset 91/60:10. 

 Abrogations multiples: La consommation du vin a été réglé progressivement par les versets 
87/2:219, 92/4:43 et 112/5:90-91, l’un abrogeant l'autre et ne prévoyant aucune peine. Ils ont 
été abrogés (ou complétés) par un récit de Mahomet qui a flagellé le consommateur du vin. 

 
Mahmud Muhammad Taha, pendu en 1985 par Numeiri, dit que la première partie du Coran abroge 
la deuxième partie. Le phénomène de l'abrogation se trouve aussi dans la Bible. 
Pas d'accord sur le nombre des versets abrogés. Ibn-al-Jawzi indique 247 versets abrogés, Al-Suyuti 
ne compte que 22. Mustafa Zayd n'en retient que 6. 
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5 - Abrogazione 
dei versetti del Corano

Il Corano è stato rivelato in 22 anni. Esso ha accompagnato una
società in trasformazione. Come ogni sistema normativo, ha su-
bito delle modifiche. Si parla di “abrogazione”.
Vi sono differenti forme di abrogazione:

• Un versetto può abrogarne un altro, ma entrambi sono con-
servati nel Corano. Così il versetto 87/2, 115, relativo alla di-
rezione della preghiera, sarebbe abrogato dal versetto 87/2,
144 che fissa la direzione della preghiera verso la Ka‘ba (san-
tuario della Mecca, n.d.r.)

• Qualche versetto normativo è sostituito da altri di contenuto
diverso. Il versetto 102/24, 2 prevede 100 colpi di frusta nel
caso di fornicazione. Esso è nel Corano ma sarebbe abrogato
da un altro versetto scomparso, citato da ‘Umar (secondo ca-
liffo) che prevede la lapidazione.

• Alcuni versetti rivelati sono stati dimenticati da Maometto e
da coloro che li avevano imparati e sono stati cancellati per
miracolo. Il Corano si fa eco di questo fenomeno (vedi 8/87,
6-7 e 87/2, 106)

• Alcuni versetti rivelati da Satana sono abrogati da Dio, come
indica il versetto 103/22, 52. Appartengono a questa categoria
i famosi “versetti satanici” (si veda l’opera di Salman Ru-
shdie) di cui sono eco i versetti 23/53, 19-23

• Alcuni versetti del Corano sono abrogati dalla Sunna di Mao-
metto. Dice il Corano:  “Vi è stato prescritto […] il testamen-
to a favore dei due genitori e dei parenti più prossimi”(87/2,
180). Questo versetto sarebbe stato abrogato dalla parola di
Maometto: “Niente lasciti per un erede”.

• Una parola di Maometto è abrogata da un versetto coranico.
Così il patto di armistizio sottoscritto tra Maometto e la Mec-
ca prime della sua conquista prevedeva una clausola secondo
la quale Maometto doveva rinviare ogni uomo che si conver-
tiva all’islam per congiungersi a lui. Questo accordo è stato
abrogato dal versetto 91/60, 10.

• Abrogazioni multiple: il consumo del vino è stato regolato
progressivamente dai versetti 87/2, 219; 92/4, 43; 112/5, 90-
91, ciascuno ha abrogato l’altro senza prevedere alcuna pena
(per il consumo del vino, n.d.r.). Essi sono stati abrogati (o
completati) da un racconto di Maometto che ha flagellato il
consumatore del vino.

Mahmud Muhammad Taha, sudanese impiccato da Nimeyri nel
1985, afferma che la prima parte del Corano (le sure della Mec-
ca, n. d.r.) abroga tutta la seconda parte (le sure di Medina,
n.d.r.). Il fenomeno dell’abrogazione si trova anche nella Bibbia.
Non c’è accordo (fra studiosi musulmani) sul numero dei ver-
setti abrogati. Ibn al-Jawzi indica 247 versetti abrogati, al-Suyuti
ne indica soltanto 22 e Mustafa Zayd solo 6.



Il dialogo n. 4/2010 - 11

Attualità

Il “versetto della spada”: 
“Quando siano trascorsi i mesi proibiti, uccidete gli associatori
ovunque li troviate. Prendeteli, assediateli e sedetevi aspettan-
doli. Se in seguito si convertono, fanno la preghiera e versano
[l’elemosina] purificatrice. allora lasciateli andare. Dio è per
donatore e misericordioso” (113/9, 5)
abrogherebbe, secondo alcuni, 124 o addirittura 140 versetti tol-
leranti del Corano. Alcuni autori moderni contestano questo e
preferiscono veder il carattere aperto del Corano. Io segnalo
questi versetti nella note, senza giudizi da parte mia.
Aggiungiamo, che secondo gli autori classici, l’Angelo Gabriele
faceva con Maometto la revisione del Corano ogni anno. Ad
ogni revisione sopprimeva dei versetti. Così al-Suyuti indica che
la sura 90/33 era inizialmente di 200 versetti, addirittura più di
286 versetti, mentre ora restano solo 73 versetti.

6- Rimando agli scritti 
giudaici e cristiani

Il fine è quello di fornire al lettore interessato (come fanno altri
traduttori) degli elementi di paragone. I rimandi della traduzione
di Hamidullah (musulmano n.d.r.), pubblicata a Parigi nel 1963
e a Beirut (senza data), sono spariti nell’edizione dell’Arabia
Saudita. I rimandi della traduzione di Masson, pubblicata a Pa-
rigi dalle edizioni Pléiade, sono spariti nell’edizione di Beirut
(senza data) autorizzata da al-Azhar.

7 - Metodo della traduzione

Ho consultato una ventina di traduzioni, seguendo questo siste-
ma:
• Ricercare il termine e i suoi derivati nell’intero Corano e tro-

vare un unico termine francese che sia conveniente ovunque,
quando la lingua francese e il contesto lo consentono.

• Controllare se un passo è ripetuto altrove e adottare l’unica
traduzione ovunque. Così si evita la disarmonia constatata in
alcune traduzioni.

Ad es. il versetto

“Egli è il conoscitore del contenuto del petto”

Hamidullah, in collaborazione con Michel Leturmy, traduce lo
stesso versetto ricorrente:

43/35, 38: conosce il contenuto del petto

52/11, 5: certamente conosce il contenuto del petto

57/31, 23: conosce bene il contenuto del petto

59/39, 7: conosce perfettamente il contenuto del petto

88/8, 43: conosce il contenuto del cuore

89/3, 119: conosce molto bene il contenuto del cuore

89/3, 154: conosce ciò che c’è nel cuore

112/5, 7: conosce perfettamente il contenuto del cuore

Ad es. il versetto:

“Domandate dunque alle Genti del ricordo, se voi non sapete”

Hamidullah traduce lo stesso versetto ricorrente:

73/21, 7: Domandate dunque agli eruditi del Libro se voi non sa-
pete

70/16, 43: Domandate dunque alle genti del ricordo se voi non
sapete

• Modi di tradurre il Corano: parafrasare un passo in francese,
traduzione letterale che corrisponde alla radice dei termini
arabi. Ad es. Chouraqui traduce”Au nom d’Allah, le Matri-
ciant, le Matriciel”, collegando così i due termini arabi Rah-
man e Rahim alla loro radice rhm, che significa “utero, visce-
re materne”. Io ho scelto una soluzione mediana.

• Un termine arabo che ha un equivalente francese è reso con
quest’ultimo: shaytan è tradotto con satana (invece di diavo-
lo); qalam è tradotto con calamo (invece di penna), Ibrahim è
tradotto con Abramo, Ya’qub con Giacobbe, Yahya con Gio-
vanni, ‘‘Isā con Gesù, Misr con Egitto, Makka con Mecca
ecc.

• Con sinonimi perfetti né arabi né francesi. Così i tre termini
arabi sinonimi sono tradotti rispettivamente con:
discendere, rivelare, ispirare.

• Evitare il ricorso ai neologismi, molto usati da Chouraqui e
da Zeinab Abdelaziz

• Le varianti citate nelle note sono ad uso degli arabofoni. Esse
sono tradotte raramente

• Termini o passaggi ambivalenti: io faccio la mia traduzione e
nelle note riporto una o più traduzioni diverse, per lasciare la
scelta al lettore e mostragli la difficoltà di tradurre certi pas-
si.

• Tradurre il Corano partendo dall’ebraico e dal siriaco: si ve-
dano le traduzioni di Cristoph Luxenberg e Bruno Bonnet-
Eymard. Io le segnalo nelle note, senza schierarmi.
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Le verset du sabre: 
Une fois écoulés les mois interdits, tuez les associateurs où que vous les trouviez. Prenez-les, 
assiégez-les et restez assis aux aguets contre eux. Si ensuite ils sont revenus, ont élevé la 
prière et donné l'[aumône] épuratrice, alors dégagez leur voie. Dieu est pardonneur et très 
miséricordieux (113/9:5). 

abrogerait selon certains 124, voire 140 versets tolérants du Coran. Des auteurs modernes contestent 
et préfèrent insister sur le caractère ouvert du Coran. Je signale ces versets dans les notes sans 
jugement de ma part. 
 
Ajoutons que selon les auteurs classiques l'Ange Gabriel révisait annuellement le Coran avec 
Mahomet. À chaque révision, il supprimait des versets. Ainsi, Al-Suyuti indique que le chapitre 
90/33 était initialement de 200 versets, voire plus de 286 versets, alors qu'il n'en reste que 73 
versets. 
 
6) Renvoi aux écrits juifs et chrétiens 
 
Le but est de fournir au lecteur intéressé (comme le font d'autres traducteurs), des éléments de 
comparaison. Les renvois de la traduction de Hamidullah publiée à Paris en 1963 et à Beyrouth, 
s.d., ont disparu dans l'édition de l’Arabie saoudite. Les renvois de la traduction de Masson publiée 
à Paris en 1967 dans la Pléiade ont disparu dans l’édition de Beyrouth, s.d., autorisée par l'Azhar. 
 
7) Méthode de traduction 
 
Profit d'une vingtaine de traductions. Démarches suivantes: 

  Rechercher le terme et ses dérivés à travers le Coran et trouver un seul terme français qui 
convienne partout, si la langue française et le contexte le permettent. 

 Contrôler si un passage se répète ailleurs, et adopter la même traduction partout. Ainsi on 
évite le manque d'harmonie constaté dans certaines traductions. 

 

 

Il est connaisseur du contenu des poitrines 

Hamidullah (en collaboration avec Michel Leturmy) traduit même.  

43/35:38: connaît le contenu des poitrines 

52/11:5: connaît certes le contenu des poitrines 

57/31:23: connaît bien le contenu des poitrines  

59/39:7: connaît parfaitement le contenu des poitrines  

88/8:43: connait le contenu des cœurs  

89/3:119: connaît fort bien le contenu des cœurs  

89/3:154: connaît ce qu'il y a dans les cœurs  

112/5:7: connaît parfaitement le contenu des cœurs 

 

  

Demandez donc aux Gens du rappel si vous ne savez pas. 

Hamidullah  

73/21:7: Demandez donc aux érudits du Livre si vous ne savez pas  

70/16:43: Demandez donc aux gens du rappel si vous ne savez pas 
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 Manières de traduire le Coran : paraphraser un passage en français; traduction littérale qui 
colle à la racine des termes. Chouraqui: "Au nom d'Allah, le Matriciant, le Matriciel » 
rattachant les Rahman et Rahim au terme rahm, la matrice. J’ai adopté une solution médiane. 

 Un terme arabe qui a un équivalent francisé est rendu par ce dernier : shaytan = satan (au lieu 
de diable); qalam = calame (au lieu de plume) ; Abraham = Ibrahim, Jacob = Ya'qub, Jean = 
Yahya, Jésus = Isa. Lieux : Égypte = Misr, Mecque = Makkah, etc. 

 Pas de synonymes parfaits, ni en arabe, ni en français. Trouver un terme français pour chaque 
terme arabe. Ainsi, les trois termes arabes  sont traduits respectivement par 
descendre, révéler, inspirer. 

 Eviter le recours aux néologismes, largement utilisés par André Chouraqui et par Zeinab 
Abdelaziz. 

 Les variantes dans les notes s’adressent aux arabophones. Elles sont rarement traduites. 
 Termes ou passages ambivalents : je donne ma traduction, et dans les notes une ou plusieurs 

autres traductions, pour donner au lecteur le choix et lui montrer la difficulté à traduire 
certains passages. 

 Traduire le Coran en partant de l'hébreu et du syriaque : Christoph Luxenberg et Bruno 
Bonnet-Eymard. Je les ai signalées dans les notes, sans prendre parti. 

 
8) Index des noms et des notions 
 
J'ai ajouté un index qui comporte les noms et les notions les plus importantes. Ceci facilite la 
recherche dans le Coran. À la fin du Coran, on trouve deux tables des matières, une par ordre 
chronologique, et l'autre selon l'ordre canonique. 
 
9) Reproches de certains musulmans 
 
1) De n'avoir pas soumis mon édition du Coran à une autorité islamique. 
 
Or, le Coran rejette toute autorité religieuse. Ce serait une violation du Coran lui-même. 
 

H-113/9:31. Ils ont pris leurs docteurs, leurs moines, et le Messie fils de Marie, comme 
Seigneurs hors de Dieu, alors qu'il ne leur a été ordonné de n'adorer qu'un seul Dieu. 

 
Le Coran est un livre universel qui n'est la propriété de personne, et il fait partie du domaine public. 
Faut-il demander l'autorisation du parlement italien pour la traduction de la Comédie divine de 
Dante ? 
 
Le Coran appartenant à tous, à qui faut-il demander l'autorisation: au Pape, aux Président du Parti 
communiste chinois, à M. Poutine, etc. 
 
En fait cette objection provient du fait que dans les pays musulmans l'édition du Coran est du 
ressort des autorités religieuses officielles, et aucune édition ou traduction du Coran n'y circule 
qu'avec son autorisation. 
 
À partir de 1080, suite à de nombreux incidents, le Pape, les Conciles de l'Église et les évêques 
finirent par interdire la traduction de la Bible. William Tyndale fut étranglé et brûlé le 6 septembre 
1536 pour avoir traduit la Bible en anglais. 
 
2) On me reproche d'avoir touché à l'ordre du Coran.  
 
Or, l'ordre actuel du Coran n'est pas fixé par Mahomet. 'Ali avait un Coran par ordre chronologique. 
Si l'ordre actuel était fixé par Mahomet, comment il a pu établir sa propre édition ? En outre, j'ai mis 



12 - Il dialogo n. 4/2010

Attualità

9 - Critiche di alcuni musulmani

Mi rimproverano di:

1 - Non aver sottoposto la mia edizione del Corano ad un’auto-
rità islamica
Ebbene, il Corano respinge ogni autorità religiosa. Sarebbe una
violazione del Corano stesso:
vd. 113/9, 31: “Essi hanno preso i loro dottori, i monaci, e il
Messia figlio di Maria, come Signori al di fuori di Dio, mentre
era stato ordinato loro di non adorare che un solo Dio”.

Il Corano è un libro universale, non è proprietà di nessuno ed è
di dominio pubblico. Forse che bisogna domandare l’autorizza-
zione del Parlamento italiano per fare la traduzione della Divina
Commedia di Dante? Dal momento che il Corano appartiene a
tutti a chi bisogna chiedere l’autorizzazione: al papa, al Presi-
dente del Partito comunista cinese, a Putin ecc.?
L’obiezione deriva dal fatto che nei paesi musulmani l’edizione
del Corano è di competenza delle autorità religiose ufficiali e
nessuna edizione o traduzione del Corano circola senza la loro
autorizzazione.
A partire dal 1080, in seguito a numerosi incidenti, il Papa, i
Concili della Chiesa e i vescovi finirono per proibire la tradu-
zione della Bibbia. William Tyndale fu strangolato e bruciato il
6 settembre 1538 per aver tradotto la Bibbia in inglese.

Esempio di una pagina del testo e delle note 
della nuova traduzione di Sami Aldeeb AbuSalieh

 1 

Défis et enjeux d'une nouvelle traduction française du Coran 
 

Sami Aldeeb www.sami.aldeeb.com 
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45/20: Taha, 135 versets - Mecquois [sauf: 130-131] 
M-45/20:129. Si une parole de ton Seigneur 
n'avait pas devancé, ainsi qu'un terme nommé, 
[leur châtiment] aurait été obligatoire. 

 

H-45/20:1301. EndureA1 donc ce qu'ils disent, et 
exalte la louange de ton Seigneur, avant la 
montée du soleil, avant son coucher et une partie 
de la nuit; et exalte[-le] aux extrémités du jour. 
Peut-être trouveras-tu agrément! 

 

H-45/20:1312. Ne tends point tes yeux vers ce 
dont nous avons fait jouir certains couples 
d'entre eux, en fleur de la vie ici-bas,T1 afin de 
les éprouver par cela. L'attribution de Dieu est 
meilleure et plus persistante. 

 

M-45/20:1323. Ordonne à tes gens la prière, et y 
sois endurant. Nous ne te demandons aucune 
attribution: c'est nous qui t'attribuons. La fin 
[heureuse] sera à la crainte [Dieu].R1 

 

                                                 
1  1)  2)   A1) Abrogé par le verset du sabre 113/9:5. 
2  1)  2)   T1) certains groupes d'entre eux, comme décor de la vie présente (Hamidullah); telle 

sorte d'entre eux, par la fleur de la vie terrestre (Abdelaziz). 
3  1)  2)   R1) Cf. 1 Tm 4:8. 

2 - Mi si rimprovera di aver mutato l’ordine del Corano.
Ora, l’ordine attuale del Corano non è fissato da Maometto. ‘Ali
(quarto califfo) aveva un Corano secondo l’ordine cronologico.
Se l’ordine attuale fosse stato fissato da Maometto, come avreb-
be potuto ‘Ali stabilire la propria edizione? Inoltre, io ho messo
alla fine una tavola delle materie indicante i capitoli secondo
l’ordine normale, lasciando il lettore libero di leggere il Corano
nell’ordine che preferisce.

3 - Mi si rimprovera di turbare la fede dei musulmani proponen-
do un ordine diverso da quello consueto.
Ora, questa edizione è rivolta soprattutto a me. I lettori musul-
mani sono liberi di acquistarla. Se la mia edizione li disturba, li
spingerà a riflettere, come esige lo stesso Corano. Impedire loro
di riflettere non è che una manipolazione.

4 - Mi si rimprovera di aver aggiunto delle varianti e dei rimandi
agli scritti dei giudei e dei cristiani.
Ora, certi giuristi musulmani fanno lo stesso. E queste varianti
fanno parte della rivelazione. Quanto agli scritti giudaici e cri-
stiani, vediamo che i commentatori musulmani hanno citato nu-
merosi racconti giudaici e cristiani per spiegare il Corano.

5- Mi si rimprovera di arricchirmi sfruttando l’interesse crescen-
te del pubblico per il Corano.
Ora, se io avessi pulito le strade di Losanna  per cinque anni,
avrei certamente guadagnato più soldi. Io ricevo 3 franchi sviz-
zeri per ogni copia venduta, considerando che io stesso ho fatto
l’intera redazione dell’opera. Questi soldi coprono appena l’elet-
tricità consumata per la traduzione.

Sami Aldeeb Abu Salieh
(nostra traduzione)

8 Indice dei nomi e delle nozioni

Ho aggiunto un indice dei nomi e delle nozioni più importanti.
Ciò facilita la ricerca nel Corano. Alla fine del Corano ci sono
due tavole delle materie, una secondo l’ordine cronologico e
l’altra secondo l’ordine canonico.
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l testo si presenta come una sistematica analisi
della sura XIX del Corano. Si tratta di una delle
sure più belle e più facili, che dedica i suoi 98 ver-

setti alla figura di Maria, madre del profeta Gesù. Come
è ben precisato nell’introduzione all’opera, la XIX sura
non è l’unico testo in cui è presentata Maria, Maryam
in arabo. Di lei si parla anche nelle sure IV, V, XXI,
XXIII, XLIII e LXVI, a significare la grande importan-
za che questa donna riveste per il mondo islamico. Con-
siderata donna eccezionale, è prototipo di ogni donna in
quanto perfetta muslima, in tutto sottomessa alla volon-
tà di Allah da cui accetta la missione di partorire Gesù
pur rimanendo vergine. Per questo è destinata a essere
incompresa, umiliata, disprezzata e anche allontanata
dalla sua gente.
Il nuovo tentativo di analisi è compiuto da Yahya Palla-
vicini, importante esponente milanese della COREIS
(Comunità Religiosa Islamica). 
Il testo ha una impostazione sistematica che rende
l’opera facilmente consultabile e di indiscussa utilità
per comprendere il senso profondo della lettera corani-
ca. Nell’introduzione, dopo una veloce presentazione
del Corano, e dei metodi di traduzione e commento,
l’autore indica le finalità e le novità dell’islam occiden-
tale. In questo quadro indica la figura di Maria come
fondamentale per favorire una “sintesi religiosa e intel-
lettuale… per la realizzazione di
un’autentica Unità nella diversità”
fra Occidente e mondo islamico.
Certamente “sintesi”, con i rischi di
sincretismo e di relativismo che si
porta dietro, non è il termine più
condivisibile, ma certamente Maria
può e deve essere una delle figure
di dialogo fra cristiani e musulmani
nell’attuale panorama religioso. 
Si prosegue con la presentazione
del testo integrale in italiano con
testo a fronte in arabo. 
Nel capitolo successivo si procede
alla spiegazione e interpretazione
di ogni versetto. In alcune espres-
sioni emerge inevitabilmente il
background italiano dell’autore (da
lui stesso  esplicitato nell’introdu-
zione come valore aggiunto) che si
concede l’uso di espressioni quali
“Immacolata Concezione” (p. 8) e

“dogmi” (p. 54), certo poco usuali nel gergo musulma-
no ma, nonostante le espressioni mutuate dal cristiane-
simo, emerge chiaramente la differenza del racconto
coranico da quello biblico in più punti. Per fare un
esempio il momento del concepimento di ‘Isa (Gesù)
vede Maria che espone la sua incapacità ad accogliere
“nei limiti” della sua persona il Verbo di Allah ma nello
stesso tempo la risposta di Allah “Sarà come ha detto il
tuo Signore… è un ordine decretato” (XIX, 21) è peren-
toria e insindacabile. Come evidenziato in nota, il ter-
mine amr – ordine – indica il comando divino che non
concepisce la libera partecipazione umana di Maria:
“dà luogo ad una manifestazione ordinata dove ogni co-
sa ha il suo carattere e il suo ruolo nella creazione se-
condo la volontà di Allah, riflettendo una parte della
Sua infinita saggezza” (p. 66, nota 17).
Evito osservazioni sui commenti ai versetti per lasciare
spazio alla lettura individuale del testo. 
Nella seconda parte dell’opera l’autore propone alcune
riflessioni che esulano dalla sura, seppure ne siano in
certo modo ispirate: Considerazioni per la società  eu-
ropea contemporanea, L’universalità dell’uomo e della
donna, Educazione religiosa e decadenza intellettuale,
Conseguenze virtuose e corrispondenze spirituali. 
Le conclusioni sono dedicate invece ad alcune riflessio-
ni sul nesso fa la sura XIX e l’Occidente moderno.

Emerge il richiamo alla figura di
Maryam come un esempio di per-
fezione spirituale alla quale, in
egual misura, uomini e donne sono
tenuti ad elevarsi (p. 217).
Se vi sono indubbie differenze
d’interpretazione tra un lettore mu-
sulmano e uno cristiano di questa
sura, condivisibile invece è una
delle osservazioni conclusive se-
condo cui la cultura moderna sof-
fre di “un’artificiosa separazione
tra ragione e azione e un occulta-
mento della prospettiva spirituale”
e di una “riflessione separata dalle
sue implicazioni pratiche” che “de-
genera in sterile astrattismo, men-
tre il lavoro privo di premesse al-
meno razionali produce una mera
agitazione” (p. 199).

Silvia Introvigne

Yahaya Pallavicini
La sura di Maria - Traduzione e commento del capitolo XIX del Corano
Morcelliana, Brescia 2010, euro 16.50

I
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Abu Za‘bal, dieci anni dopo
Visita al lebbrosario egiziano che il Centro Peirone sostiene 

da un decennio. Vi lavorano cinque suore italiane. 
La maggior parte dei ricoverati è di religione musulmana, 

una minoranza è formata da cristiani copti

Il minibus ci raccoglie davanti al
nostro albergo al Cairo, alle
5.30 di mattina. Come la prima

volta, 10 anni fa, alla guida c’è Ka-
mal, un egiziano che sprizza buonu-
more a profusione e suor Gianvitto-
ria, l’anima e memoria vivente del-
l’opera della Provvidenza del lebbro-
sario. È venuta anche lei per acco-
glierci. Con me stavolta c’è Paolo Gi-
rola, direttore della nostra rivista. 
Il bus sfreccia nei lunghi viali del
Cairo con una velocità impossibile
due ore più tardi, quando la città si ri-
anima e il traffico estenuante e lo
smog aumentano esponenzialmente.
Per strada ci fermiamo a raccogliere
le altre suore che prestano servizio
ogni mattina al lebbrosario, in totale
5 suore italiane, 2 delle quali Elisa-
bettine e tre Comboniane. 
Le “sisters” sono attese dai malati.
Senza di loro il lebbrosario si ferme-
rebbe, lo sanno tutti, loro stesse, il di-
rettore del lebbrosario, le stesse infer-
miere – 5 egiziane – che le suore cer-
cano di “responsabilizzare”, con mol-
ta pazienza, affinché si carichino sul-
le spalle il peso della difficile condu-
zione dell’opera. Sanno che quando
le suore anziane non fossero più so-
stituite, il personale egiziano difficil-
mente reggerebbe l’urto: “se dovesse
accadere oggi – dice suor Gianvitto-
ria – in poco tempo il lebbrosario re-
gredirebbe allo stato in cui l’abbiamo
trovato. Viene imbarcata anche la si-
gnora Ghehad, moglie tedesca di un
foyer misto con un egiziano. Da qual-
che anno presta volontariato al leb-
brosario come giardiniere. Vedrà, di-
cono le suore, madame Ghehad ha
fatto cose straordinarie, vedrà che
giardino!”. Aggiunge: “Noi preghia-
mo ogni mattina lungo il tragitto”.
Anche noi recitiamo il rosario, per me
diventa occasione d’intercessione per
i malati che stamane incontreremo e
perché la Provvidenza non cessi di
manifestarsi.
L’ora è gradevole, il sole sorge mae-
stosamente, in un cielo che all’alba da
il meglio di sé, benché ormai deturpa-
to dallo scarico della combustione in-
cessante dei carburanti. L’aria è rela-
tivamente fresca e stiamo bene. La

giornata precedente, mentre ci stiamo
avviando verso la fine di settembre, il
caldo è stato tenace e insopportabile,
oltre i 40 gradi. La strada è nettamen-
te migliorata, è asfaltata e non attra-
versa più il checkpoint militare. La

zona è militarizzata e c’è anche un fa-
moso penitenziario. Qua e là sono sor-
te e sorgono fabbriche. La upperclass
cairota si sta trasferendo in questa zo-
na, a qualche chilometro di distanza
dal Cairo e costruisce faraoniche ville.

I
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Abu Za‘bal, dieci anni dopo
La upperclass è costituita da una per-
centuale molto bassa. 
A poca distanza, nei dintorni del leb-
brosario, i villaggi sono piaghe di ma-
lattia, dolore, sofferenza, disoccupa-
zione. Non è un caso se il lebbrosario
è situato lì. Nei villaggi circostanti
l’assoluta mancanza d’igiene, la pri-
ma causa della malattia, si tocca con
mano e fa male al cuore. L’acqua del
Nilo serve a tutto, innaffiare, lavare,
lavarsi, bere, come discarica. Da qui

provengono i malati di lebbra. L’edu-
cazione igienica della popolazione è
tra gli obiettivi del governo e delle
“sisters”, con mezzi popolari, sempli-
ci. La gente è nella sua grande mag-
gioranza analfabeta. Le suore incita-
no, e sostengono come possono eco-
nomicamente, un certo numero di fa-
miglie del villaggio adiacente al leb-
brosario, affinché investano nel-
l’istruzione dei figli. È l’unica spe-
ranza di un futuro migliore. 

Il lebbrosario è sorto nell’area delle
casermette costruite dagli inglesi alla
fine degli anni ’20 del secolo scorso.
Il corpo centrale è consacrato alla cu-
ra del malato. Altri corpi sono l’area
maschile e femminile separate. Qual-
che stanza è riservata alle famiglie,
perché marito e moglie ammalati pos-
sano vivere insieme, magari con i loro
figli. Un altro corpo è riservato alla
scuola ed è gestito dalla Caritas egi-
ziana ma è sostenuto soprattutto da
benefattori europei, anche se non
mancano egiziani di buon cuore.
Suor Gianvittoria e le altre suore ci
conducono a visitare le rispettive aree
di competenza. La zona delle cure
davvero ha fatto molti progressi. Il
giardino antistante e lungo i lati è un
vero gioiello, frutto della capacità e
organizzazione della signora Ghehad,
che ha coinvolto alcuni malati nei la-
vori. Le sale operatorie adesso sono
tre, contro l’unica di dieci anni prima.
Inoltre, hanno le attrezzature essen-
ziali, mentre dieci anni fa la pulizia
era carente e l’anestesia opinabile, co-
sicché i malati amputati soffrivano
per il rischio e il dolore. La provvi-
denza ha fatto miracoli. 
Gli angeli della Provvidenza sono ita-
liani, belgi, tedeschi, svizzeri. Le ban-
diere di questi stati campeggiano
nell’ingresso a ricordare che, anche a
distanza si può molto. I volontari bel-
gi sono i più amati. Ogni anno tra-
scorrono un tempo di vacanza lavo-
rando a risistemare le casermette, re-
cuperandole pian piano ad un’abitabi-
lità relativa e ad una decorosa pulizia
(rispetto alle case di provenienza dei
malati sembrano alberghi a 5 stelle,
benché nessuno di noi ci vivrebbe).
Le sale di visita e cura sono decorose,
con piastrelle di ceramica alle pareti e
di marmo ai pavimenti e la pulizia è
molto curata. 
Oltre ai malati di lebbra adesso anche
gli abitanti del villaggio vengono a
farsi visitare. L’Ordine di Malta paga
lo stipendio ai medici specialisti da
cinque anni, il governo assicura il me-
dico generico. I malati pagano 1
pounds ogni visita (circa 15 cent. di
euro), un nulla per noi, una somma
possibile per loro, per educarli alla
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“responsabilità” circa i costi della sa-
lute. 
Le diverse aree sono state dotate, con
i soldi della Provvidenza, di servizi
igienici, inesistenti dieci anni fa. Suor
Gianvittoria ci mostra le vasche di
filtraggio e decantazione delle acque
del Nilo e introduce il discorso della
necessità di cambiare le tubazioni
che sono diventate un colabrodo, co-
sicché l’acqua comincia a scarseggia-
re. Malati e bambini scambiano con
noi saluti di benvenuto e sfoderano
calorosi invitanti sorrisi. Solo poche
persone sono depresse, soprattutto
quelle abbandonate dalla famiglia. Il
contagio è molto temuto e la lebbra,
per la maggioranza della popolazione
è “castigo di Dio”, incurabile, una
miscela esplosiva di pregiudizio ed
emarginazione per alcuni malati.
Mentre circoliamo nelle varie aree
penso come, una volta a Torino, pos-
siamo contribuire a portare con loro
il peso della loro difficile condizione
e chiedo alle suore di che cosa hanno
bisogno.
Alle 13 comincia il viaggio di ritorno
al Cairo. Il caldo è ossessionante, il
traffico impazzito. Durante il tragitto
m’improvviso intervistatore delle “si-
sters”.

Suor Gianvittoria
Quanti anni fa sei arrivata nel leb-
brosario?
25 anni fa.
Cos’è cambiato in questi 25 anni?
Tutto! Quello che abbiamo trovato
non si può neanche immaginare… ll
Signore ci è venuto incontro con tanti
aiuti. Il lebbrosario è adesso un cen-
tro di accoglienza e cura della malat-
tia.
Quanti malati accoglie l’ospedale?
Attualmente 850, donne uomini e
bambini.
Avete molto attrezzato l’ospedale in
questi anni...
Sì. Con l’aiuto di benefattori dell’Ita-
lia, della Francia, del Belgio, del-
l’Egitto e, negli ultimi 5 anni, del-
l’Ordine di Malta.
Quali le opere principali realizzate?
Tre sale operatorie (chirurgia genera-
le, otorinolaringoiatrica, oculistica),

laboratorio di radiografia, ecografia,
apparecchi per le di analisi del san-
gue, ginecologia.
La lebbra è una malattia che si può
curare?
La lebbra si può guarire in due anni,
se viene curata appena la persona si
accorge del suo insorgere. I malati re-
stano in ospedale per due anni, seguo-
no la cura prescritta e possono tornare
a casa senza nessun segno della ma-
lattia. Non conosco il numero esatto,
ma in 25 anni ne abbiamo dimessi ve-
ramente tanti perfettamente guariti.
Restano legati all’ospedale anche do-
po?
Molti ci telefonano. Inoltre attraverso
impiegati e persone che abitano vici-
no ai malati abbiamo sempre notizie
dei malati dimessi. Qualcuno lavora
prestando piccoli servizi per l’ospe-
dale, guadagnando qualche soldo.
Mi sembra che ci siano anche malati
che vanno e vengono, tornano a casa
poi tornano in ospedale.
Il primo problema è che la maggio-
ranza dei malati è molto povera e pre-
ferisce vivere in ospedale dove ha un
tetto e il cibo assicurato; inoltre la
mentalità diffusa dell’Egitto riguardo
alla lebbra purtroppo è ancora sba-
gliata e coloro che sono guariti, così
come i malati, sono emarginati dalle
famiglie. L’ideale è che siano riaccol-
ti dalle famiglie oppure che noi pos-
siamo accompagnarli nella ricerca di
un minimo di lavoro per sussistere e
nel formarsi una famiglia.
So che li aiutate concretamente.
Qualcuno lo aiutiamo a farsi una pic-
cola casa, qualcuno ad arredare la ca-
sa degli strumenti più necessari … fin
dove possiamo arrivare, perché le no-
stre disponibilità economiche sono li-
mitate.
Il governo egiziano vi aiuta?
Sì, noi suore (5, di cui 2 Elisabettine e
3 Comboniane) riceviamo uno stipen-
dio minimo (120 pound/mese, circa
17 euri), ma è comunque un ricono-
scimento simbolico importante e poi
ci sosteniamo con l’aiuto della Prov-
videnza.
I bambini nati da genitori ammalati (o
guariti dalla lebbra) sono ammalati?
No, i bambini non sono ammalati,

non si può affermare che la lebbra sia
contagiosa e trasmissibile dai genitori
ai figli.
I malati, per quanto tempo sono con-
tagiosi?
Sempre, ma soprattutto nel periodo di
insorgenza della malattia.
Quali precauzioni prendere?
Non ci sono cure preventive, è neces-
sario soprattutto curare l’igiene e
un’adeguata e corretta nutrizione.
Di quali attrezzature l’ospedale ha
urgente bisogno attualmente?
L’opera più urgente è rifare la tuba-
zione che conduce l’acqua dal Nilo al
lebbrosario. I tubi, posati nel 1935,
sono rotti. A volte l’acqua è scarsa e
la conduzione del lebbrosario sen-
z’acqua è impensabile.
Non spetta al governo egiziano prov-
vedere?
Dovrebbe. Ma se aspettiamo il gover-
no passano moltissimi anni.
Quanto costa una simile opera?
Un milione di pounds egiziani (circa
134 mila euro).
Le persone generose, come potrebbe-
ro aiutare il lebbrosario?
Anzitutto con offerte dedicate alla
realizzazione di quest’opera e per il
mantenimento dell’ospedale (medici-
nali, bende, garze, siringhe ecc.) e an-
che per il mantenimento dei medici
specialisti. L’Ordine di Malta ha pa-
gato gli stipendi in questi ultimi 5 an-
ni ma non sappiamo se il prossimo
anno continuerà a farlo. In tal caso
dovremmo rinunciare ai medici. An-
cora, si possono fare adozioni a di-
stanza dei bambini, contribuendo con
150 euro che bastano per 1 anno/bam-
bino per le spese della scuola, il cibo,
la cura delle malattie.

Suor Vincenza
Lei, Sr Vincenza, in quale reparto la-
vora?
Nel posto più bello del mondo, nel re-
parto delle donne.
Come sono queste malate? Passive,
rassegnate, collaborative…?
C’è un piccolo gruppetto, alcune ma-
late purtroppo croniche, che sono ri-
maste all’ospedale ad aiutare le altre
ammalate, una specie di infermiere
ausiliarie. Sono retribuite con un mi-
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nimo di salario. Le altre, sposate, so-
no tornate a casa.
Mi racconti due storie, una a lieto fi-
ne e l’altra no.
La storia più drammatica è quella di
una bimba di sei anni, malata, ampu-
tata di una gamba, abbandonata dai
genitori nel lebbrosario che conside-
rano la lebbra come un castigo divino.
Vi sono invece storie belle di malati,
quando ad esempio vedo piedi piagati
o addirittura traforati dalla malattia in
cui le ferite si rimarginano. Allora
faccio salti di gioia, perché spesso, in-
vece, le piaghe non si chiudono.
Abbiamo visto circolare alcune mam-
me con tre, quattro, cinque bambini…
Si. Addirittura alcune mamme, venute
al lebbrosario per curarsi, hanno par-
torito qui i loro bambini. Alcuni bam-
bini vivono con le mamme al lebbro-
sario, purtroppo il nonno o il marito
non li portano a casa, li lasciano con
la mamma. Non sono d’accordo con
questa loro decisione.

Suor Ileana
Prima di essere destinata al lebbrosa-
rio, lei ha lavorato nelle scuole della
Palestina. Oggi qual è il suo compito?
Aiuto suor Vincenza nel reparto don-
ne. Non ho molto da raccontare, sono
giunta al lebbrosario da pochi mesi.
Ciò che mi colpisce e m’incoraggia
maggiormente è il recupero di salute
e anche e soprattutto della dignità di
queste persone. Questo aumenta an-
che il rispetto e l’attaccamento nei no-
stri confronti. Cerco di capire le am-
malate profondamente, anche in ogni
piccolo desiderio, per creare un am-
biente sereno, di amore e di speranza
di un avvenire migliore.
Ci avete parlato anche di qualche dif-
ficoltà nel creare “responsabilità”
nelle persone …
Ci vuole molto tempo e pazienza nel
responsabilizzare le persone che vivo-
no con noi (ad esempio il gruppetto di
5 infermiere che dipendono dal mini-
stero della salute egiziano) speria-
mo…!

Suor Maria Pia
Suor Maria Pia, da quanto tempo lei
lavora nel reparto degli uomini?
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Lavoro al lebbrosario da 22 anni e da
5 sono al reparto maschile. Da quan-
do sono arrivata, abbiamo molto mi-
gliorato la situazione del mobilio, con
l’aiuto di benefattori cristiani, abbia-
mo cambiato tutti i materassi, le len-
zuola. Soprattutto, grazie all’opera
dei volontari del Belgio, che passano
al lebbrosario un periodo annuale, ab-
biamo risolto il problema della luce e
del minuto mantenimento delle stan-
ze. I fili della luce venivano costante-
mente installati e rubati. Questi vo-
lontari hanno interrato i fili e così il
problema è stato risolto alla radice e
non abbiano più i tanti inconvenienti
immaginabili, che bloccavano molte
necessità e attività. Gli stessi belgi
hanno procurato i letti con le mano-
velle per mantenere in posizione eret-
ta e più comoda i malati operati o am-
putati, nella sala delle degenze posto-
peratorie. L’Eni ha realizzato i nuovi
bagni sostituendo quelli ormai fati-
scenti, costruiti nel 1939!
Altra opera importante è la cucina
che serve i malati che non sono in
grado di cucinare da sé (le stanze, do-
ve vivono fino a 4 malati, sono in re-
altà un microcosmo, in cui ciascuno
cerca di organizzarsi come meglio
crede. In ogni stanza c’è una piccola
cucina a gas).
Abbiamo comprato una piccola ca-
mionetta (mandando in pensione il…
somaro prima adibito al servizio) che
distribuisce il cibo dalla cucina agli

altri reparti, di modo i pasti sono con-
sumati caldi. 
Un certo numero di malati amputati
porta le protesi…
Le protesi le paghiamo noi, così co-
me il bastone da passeggio e le stam-
pelle. L’ospedale non le passa. A Na-
tale o per le feste di Ramadàn i bene-
fattori regalano cose necessarie. Ad
esempio abiti di lana, calze di lana,
con cui coprire gli arti amputati, op-
pure lavatrici, perché alcuni malati
preferiscono lavare personalmente i
loro abiti.
I benefattori sono europei o anche
egiziani?
Anche egiziani: offrono viveri e an-
che soldi.
Come si rapportano fra loro cristiani
e musulmani?
La cosa che mi ha più colpito è la so-
lidarietà fra i malati, si aiutano al di là
di ogni differenza religiosa. I cristiani
e i musulmani sono pronti ad aiutarsi
l’un l’altro quando si accorgono che
uno sta male.
Abbiamo visto un universitario che
ha contratto la lebbra e adesso fa
l’ortolano nel lebbrosario.
È un lavoro che fa per sé, nel tempo
libero. Normalmente lui fa l’infer-
miere, è giovane e forte. È di aiuto so-
prattutto nei lavori pesanti, come sol-
levare e spostare ammalati. Ha impa-
rato anche a fare medicazioni, ad in-
segnare ai malati a usare la macchina
da cucire. Vive al lebbrosario, ha una

sua stanzetta, si è sposato e lì vive con
la moglie, anche lei una ex-lebbrosa.
Di quali cose il reparto maschile ha
urgente bisogno?
Servono materassi, cuscini e lavatrici.
Una parte delle casermette è da risi-
stemare completamente.

Suor Fatima
Suor Fatima lavora nella scuola della
Caritas adiacente il villaggio di Abu
Za’bal: una struttura gestita in colla-
borazione con la Caritas egiziana,
frequentata da molti figli di lebbrosi
e da ragazzi del villaggio. Ci parla
del suo lavoro?
Accogliamo molti bambini (asilo
d’infanzia). Le famiglie non pagano
quasi nulla. Una rete di persone ci
aiuta per il cibo. Forniamo il pranzo
giornaliero ai bambini e li aiutiamo
anche nel vestire. Oltre a questo, soc-
corriamo molte famiglie di bambini,
in cui uno o entrambi i genitori sono
ammalati, che mandano alla scuola
tre, quattro, cinque bambini. Il nostro
scopo inoltre è consentire ai bambini
di proseguire negli studi. I bambini
più grandi frequentano la scuola lon-
tana dal villaggio e devono prendere
il bus. Le famiglie non hanno soldi
per pagare il viaggio. Paghiamo i li-
bri, le cartelle, i quaderni, le scarpe, i
grembiuli, il viaggio… Non vogliamo
che questi poveri si sentano a disagio
accanto agli altri bambini senza pro-
blemi. Paghiamo noi. La Provvidenza
è grande, noi abbiamo sempre fiducia
nella Provvidenza.

Suor Maria Pia
A proposito della scuola – ci dice –
c’è un altro grande problema: le clas-
si sono molto numerose, anche fino a
50 alunni, e gli insegnanti sono pagati
pochissimo. Per vivere, fanno anche
il doposcuola, chiedendo alle fami-
glie 25 pounds al giorno per ogni
bambino (circa 3,5 euri). Per molte
famiglie questa somma è esorbitante.
Ma, se non mandano il bambino al
doposcuola, questo sarà sicuramente
bocciato dal suo stesso insegnante…

A. T. Negri
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uesta volta l’articolo della
nostra rubrica è dovuto. Il
fatto è noto: giovedì 3 giugno

2010 è stato assassinato a Iskenderun
il vescovo Luigi Padovese, Vicario
apostolico dell’Anatolia dall’ottobre
2004 (era nato il 31 marzo 1947).
Cosa dire, davanti a questo fatto? C’è
soltanto l’imbarazzo della scelta, es-
sendoci tanto da raccontare sulla fi-
gura del vescovo, sulla Turchia “terra
santa” della cristianità, sulle contrad-
dizioni odierne di questo Paese, sul
senso e la fattibilità del dialogo…
Visto il taglio di questi nostri inter-
venti, è inevitabile che raccontiamo
qualcosa sulla figura e la testimonian-
za del vescovo Luigi, religioso cap-
puccino, uomo colto e di fama, stu-
dioso e docente di patrologia e per
questo motivo molto legato alla Tur-
chia ancor prima di esservi chiamato
come vescovo; impegnato a far cono-
scere attraverso simposi (una venti-
na), convegni, guide per pellegrini/tu-
risti e numerose pubblicazioni la sto-
ria di una terra dove il cristianesimo si
è sviluppato e teologicamente struttu-
rato con figure di primo piano (si
pensi a Luca, Paolo e Barnaba), con
le prime comunità, il monachesimo e
i più antichi concili della storia. Da
qui il suo invito, sempre sostenuto e
ribadito, ad imitare e ripristinare la
creatività delle prime comunità cri-
stiane.
Allo stesso tempo, il vescovo era uo-
mo semplice e alla mano, umile per-
sona della carità impegnato ad aiutare
i poveri, i sofferenti e i bisognosi at-
traverso il prezioso strumento della
Caritas; uomo dalle buone e numero-
se relazioni, capace di parlare ai sem-
plici e ai dotti, agli uomini di cultura
e alle autorità civili e religiose. Aveva
puntato molto sui contatti personali
per far aprire porte puntualmente
sbarrate;  amava intrattenersi amabil-
mente con i numerosi pellegrini che
giungevano da tutto il mondo, dimo-
strando sempre un sorriso ed una
amabilità invidiabili.
Era, inoltre, uomo del dialogo ecume-
nico e interreligioso: basterebbe ri-
cordare gli ottimi rapporti con il mufti
della regione, la profonda amicizia

Il sacrificio
di Padovese

Q
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con il patriarca Bartolomeo I di Co-
stantinopoli, i vescovi e fratelli orto-
dossi e protestanti, che in lui vedeva-
no una figura di riferimento sicuro.
Era uomo appassionato della vita, ma
ancor più del Vangelo diffuso in una
terra non certo facile. In un intervento
pubblicato su Mondo e Missione nel
maggio 2007 si definiva «amico e in-
namorato della Turchia»,1 nonostante
ben conoscesse il martirio della Chie-
sa cattolica turca (soltanto un anno
prima aveva celebrato il funerale di
don Andrea Santoro). Nello stesso ar-
ticolo, mentre giudicava «impossibi-
le» il dialogo teologico con l’islam,
auspicava «uno sforzo comune per un
maggior rispetto, frutto di una chiari-
ficazione di pensiero e di approfondi-
ta conoscenza reciproca» tra cristiani
e musulmani, mettendo in guardia
dalla strumentalizzazione dell’islam a
fini politici e nazionalistici.
Cosi scriveva ai suoi fedeli nella Let-
tera Pastorale del 2008: «Fratelli ca-
rissimi, il Signore Nostro vi doni la
pace. Prego perché questa sua pace
sia sempre con voi. Il compito di un
vescovo non è solo quello di interes-
sarsi delle persone che gli sono state
affidate, istruirle e guidarle, ma anche
e soprattutto pregare per loro. So bene
come sta diminuendo il numero della
comunità cristiana in Anatolia, vedo
bene le sue necessità e sono consape-
vole del bisogno della preghiera reci-
proca. Sono quasi tre anni che la bon-
tà del Signore mi ha mandato tra voi.
Non posso certo dire che sono stati
anni facili. Molti problemi e preoccu-
pazioni hanno cacciato la mia tran-
quillità e anch’io come Pietro in mez-
zo al mare ho gridato al Signore:
“Aiutami sto affogando”. Ma nello
stesso tempo devo dire che ringrazio
il Signore per essere stato con voi e
per essere stato un pezzo della nostra
Chiesa in Anatolia. Le difficoltà che
ho vissuto forse dimostrano veramen-
te quanto ho amato o no questa comu-
nità». E concludeva: “Vi invito a leg-
gere le lettere di san Paolo e sia lui
sempre la guida delle Chiese in Ana-
tolia da lui fondate e interceda presso
Dio perché come Lui possiamo testi-
moniare il Vangelo”.

Il vescovo Luigi, pur nel rispetto e
nella delicatezza dei modi e nonostan-
te amasse molto valorizzare ogni più
piccolo segno di attenzione e di aper-
tura nei confronti delle minoranze cri-
stiane, non ha mai fatto mistero della
situazione pesante nella quale si tro-
vava a vivere e ad accompagnare le
sue comunità. In Turchia – a poco gio-
va nasconderlo – i cristiani sono
osteggiati, non tanto dalla gente co-
mune, quanto da componenti dell’ap-
parato politico e da frange estremiste,
capaci però di creare un clima di pe-
sante diffidenza: un humus pericoloso
sul quale gli atti di “pazzia” fiorisco-
no con sospetta frequenza. L’agenzia
Ecumenical News International, con
sede a Ginevra, il 22 maggio scorso
con una sua nota informava che il pri-
mo ministro turco Recep Tayyip Er-
dogan aveva firmato un decreto il 13
maggio per chiedere a tutti gli organi
dello Stato maggior tutela nei con-
fronti delle minoranze cristiane ed
ebraiche. «Sebbene la loro condizione
legale abbia iniziato a migliorare co-
me risultato di un insieme di riforme,
vi sono ancora problemi in campo
pratico» spiegava Erdogan nel decreto
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
turca a metà del maggio scorso. Pro-
seguiva il premier: «Per questo moti-
vo invito tutti gli organi di Stato a da-
re piena realizzazione ai diritti delle
minoranze cristiane ed ebraiche, ad
avere rispetto verso il loro personale
religioso ed ad agire in maniera deci-
sa contro tutte le pubblicazione che
incitano all’odio e alla discriminazio-
ne». In effetti, se l’attuale Governo
sembra essersi mosso con crescente
attenzione nei confronti delle mino-
ranze – e da più parti si parla di piani
eversivi per destabilizzarlo – all’ordi-
ne del giorno c’è la nuova Costituzio-
ne e la legge anti-discriminazione che
dovrebbe essere varata entro la fine
dell’anno, con lo scopo di mettere tut-
ti i cittadini sullo stesso piano, indi-
pendentemente dalle differenze etni-
che e religiose. Il vescovo Luigi inse-
gnava a credere che la giustizia e la
pace si costruiscono spesso a piccoli
passi, amando le persone e cercando
di conoscerne il cuore. Ciò vale spe-

cialmente per la Turchia ove si avver-
tono segni di tempi nuovi, perché
«dopo secoli di diffidenze e di anta-
gonismi si sta procedendo ad una
“purificazione della memoria” che
presenta gli altri non più come nemici
o concorrenti, ma semplicemente co-
me diversi».2

Padre Luigi è stato misteriosamente
associato anche nella sua morte vio-
lenta all’apostolo di Tarso, Paolo, da
lui definito «il viandante tra due mon-
di, che cerca di togliere di mezzo il
muro di separazione che separa ebrei
e greci, divenendo così sospetto
agli uni e agli altri». E proprio parlan-
do del suo successore, nel corso
dei funerali celebrati a Milano
(14.06.2010), il vescovo di Izmir,
mons. Ruggero Franceschini, diceva:
«Partito da questa città si era fatto
pellegrino dello spirito e della mente,
fino a diventare uno dei più compe-
tenti esperti sulla vita e sulle opere
dei Padri della Chiesa vissuti nell’at-
tuale Turchia». E continuava: «Tenete
aperta una finestra su questa terra e
sul dolore della Chiesa che la abita.
Siate la voce di chi non ha neanche la
libertà di gridare la propria pena (…)
Cosa volete che vi dica di un vescovo
missionario ucciso nella solennità del
Corpus Domini? Per lui parlano il suo
corpo spezzato e il sangue versato per
tutti (…) La piccola Chiesa rimasta in
Anatolia anche se di tradizione apo-
stolica è troppo giovane per superare
da sola una tragedia simile, troppo
fragile per fronteggiare il male che l’-
ha colpita, troppo povera per trovare
in sé le risorse per continuare a spera-
re almeno di esistere». E chiede che
le chiese sorelle diano alla Turchia
«vocazioni, sacerdoti, religiosi e reli-
giose, per una missione difficilissima,
senza sconti e senza compromessi,
non voglio ingannare nessuno davanti
a questa bara. Venite a vivere il Van-
gelo, venite ad aiutarci a vivere, sem-
plicemente».3 Poco prima, nel corso
dell’omelia, il cardinale Dionigi Tet-
tamanzi aveva affermato: «Vogliamo
raccogliere e affrontare la sfida di es-
sere sempre più coscienti della nostra
identità cristiana e di saper offrire,
senza paura, la testimonianza di una



Il dialogo n. 4/2010 - 21

Dialogo islamo-cristiano

Note

1 «Verso l’Europa, fra integralismo islamico e spin-
te nazionaliste: obiettivo pluralismo».
2 Queste parole sono state pronunciate dal vescovo
Padovese alla “Scuola diocesana di pace” in Este
(Padova), otto giorni prima della morte. 
3 Avvenire, 15.06.2010, 7.
4 Maddalena Santoro, sorella di don Andrea, ucciso
a Trabzon il 5 febbraio 2006, è ora alla guida del-
l’Associazione don Andrea Santoro. Proprio ad
Iskenderun il vescovo Padovese aveva dato vita ad
un centro per il dialogo interreligioso intitolato al
sacerdote romano.
5 G. FAZZINI, «“Pazzo” l’assassino o chi predica di-
sarmato?», Avvenire, 06.06.2010, 2.
6 «Il diritto di essere minoranza», La Stampa,
10.01.2010.

vita autenticamente evangelica».
Non mi sento a disagio nel confessare
che con la morte del vescovo Luigi
sono stato preso da un forte senso di
rabbia, una rabbia che ho subito con-
diviso con tanti altri amici, via mail.
Le risposte arrivatemi mi hanno fatto
pensare. Mesut Kalayci, giovane cap-
puccino turco in servizio al santuario
di Meryemana (Efeso), mi scrive: «il
nostro dolore è indicibilmente pro-
fondo; siamo ai limiti dell’esaspera-
zione e la rabbia trabocca l’anima.
Ma nello stesso tempo viviamo la
grazia del martirio incominciata già
da qualche anno». Le suore di Tarso
aggiungono l’invito ad essere soste-
nute senza rancore, così come Aboul-
kheir Breigheche (Alleanza Islamica
d’Italia) teme che venga meno il
«sentimento di fiducia reciproca»,
mentre Kamel Layachi (Comunità
Islamica del Veneto) si rammarica che
l’uccisione del vescovo sia stata tolta

all’attenzione dei musulmani d’Italia
in seguito alle vicende delle spedizio-
ni umanitarie dirette a Gaza. E se è
vero che «tutti siamo sconvolti, come
della croce di Gesù» (Paolo Branca),
è altrettanto vero che «proprio nel
nome della fede sincera e dialogante
del vescovo Luigi, dobbiamo conti-
nuare. Cosa che non attenua il dolo-
re, ma gli dà un (briciolo di) senso»
(Brunetto Salvarani). 
Sicuramente anche stavolta ci sarà
stato qualcuno pronto a dire la sua sul
senso del dialogo con i musulmani: a
chi serve il dialogo? Siamo vittime di
un ottimismo beato? È meglio rifu-
giarsi nel rifiuto incondizionato? Un
religioso, che di musulmani se ne in-
tende, mi scriveva: «malgrado tutto,
cercare l’incontro, a tempo e a con-
trotempo», magari con l’auspicio
aspro, della teologa Ilaria Morali, che
«Iddio moltiplichi i Padovese e ci sal-
vi dai faccendieri» presenti anche

nella Chiesa. Sì, ho sentito tutto il fa-
stidio di questa morte “inutile”, ma
alle parole dell’emozione deve segui-
re la consapevolezza ostinata del bene
che va pensato, detto e costruito, con
l’augurio che «uomini di buona vo-
lontà, in Turchia, raccolgano ora le
parole del vescovo Padovese, pronun-
ciate in varie occasioni,  sulla neces-
sità di un “reciproco riconoscimento
e perdono” in vista di una convivenza
pacifica»  (Maddalena Santoro).4

La comunità ecclesiale turca è chia-
mata, ancora una volta, a riaffermare
la propria fedeltà “a caro prezzo” alla
fede, alla terra di Turchia e a scom-
mettere su quella “santa pazzia” del
Vangelo, di fronte alla quale ogni
“pazzia” è soltanto un «paravento, un
alibi di cartone».5 Inevitabili sono lo
sdegno, la mobilitazione delle co-
scienze e andranno cercate tutte le
strade della chiarezza reciproca. Va
però ricordata un’altra cosa: «ricono-
scere, salvaguardare, promuovere la
dignità di ogni persona e la possibilità
di vivere e testimoniare anche comu-
nitariamente e nello spazio pubblico
la propria fede è compito non solo de-
gli organismi internazionali, degli sta-
ti e delle loro legislazioni, ma anche
di ogni cittadino che con il suo com-
portamento può favorire oppure con-
trastare questa civile convivenza quo-
tidiana».6 Anche i patriarchi cattolici
del Medioriente, in vista del prossimo
Sinodo, hanno ribadito che, cristiani
e musulmani,  «siamo tutti responsa-
bili gli uni degli altri e di fronte alla
storia». 

Giuliano Zatti
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Cari Amici Musulmani,

1. L’‘Id al-Fitr, la festa che conclude il Ramadan, costituisce, ancora una volta, un’occasione propizia per farvi
pervenire cordiali auguri di pace e gioia da parte del Pontificio Consiglio per il Dialogo Interreligioso. 

Durante questo mese, vi siete impegnati a pregare, digiunare, aiutare i più bisognosi e rafforzare i legami di paren-
tela e di amicizia. Dio non mancherà di premiare questi sforzi! 

2. Sono lieto di sapere che credenti di altre religioni, specialmente cristiani, vi sono spiritualmente vicini in questi
giorni, come dimostrano gli incontri amichevoli che spesso offrono anche l’occasione per conversazioni di natura
religiosa. Mi piace altresì pensare che questo Messaggio potrà contribuire positivamente alle vostre riflessioni.

3. Non si può non constatare che il tema suggerito quest’anno dal Pontificio Consiglio, Cristiani e Musulmani: in-
sieme per vincere la violenza tra fedeli di religioni diverse, è purtroppo di grande attualità, almeno in alcune regioni
del mondo. D’altra parte, il Comitato Misto per il Dialogo, istituito da questo Pontificio Consiglio e dal Comitato
Permanente di al-Azhar per il Dialogo tra le Religioni Monoteiste, lo ha scelto come oggetto di studio, di riflessione
e di confronto per la sua recente riunione annuale (Cairo, 23-24 febbraio 2010). Vorrei condividere con voi alcune
delle conclusioni pubblicate alla fine di questo incontro.

4. Tra le cause della violenza tra fedeli di religioni diverse si possono indicare la manipolazione della religione a
fini politici o di altro tipo, la discriminazione sulla base dell’etnia o dell’identità religiosa; le divisioni e le tensioni
sociali. L’ignoranza, la povertà, il sottosviluppo, l’ingiustizia sono parimenti fonti dirette o indirette di violenza
non solo tra comunità religiose, ma anche al loro interno. Possano le autorità civili e religiose offrire il proprio con-
tributo per porre rimedio a simili situazioni in vista del bene comune di tutta la società! Le autorità civili possano
far valere la superiorità del diritto assicurando una vera giustizia per fermare gli autori ed i promotori della vio-
lenza!

5. Sono presenti, in questo testo anche importanti raccomandazioni: aprire i nostri cuori al perdono reciproco e
alla riconciliazione per una convivenza pacifica e fruttuosa; riconoscere, come base di una cultura del dialogo, ciò
che abbiamo in comune e ciò che ci differenzia; riconoscere e rispettare la dignità e i diritti di ogni essere umano,
senza nessuna distinzione basata sull’appartenenza etnica o religiosa; necessità di promulgare leggi giuste che ga-
rantiscano l’uguaglianza fondamentale fra tutti; importanza della formazione al rispetto, al dialogo e alla fratellanza
nei vari spazi educativi: a casa, a scuola, nelle chiese e nelle moschee. In tal modo saremo in grado di contrastare
la violenza tra fedeli di religioni diverse e promuovere la pace e l’armonia tra le varie comunità religiose. L’inse-
gnamento dei capi religiosi, ma anche i testi scolastici che siano attenti a presentare le religioni in maniera ogget-
tiva, rivestono, come l’insegnamento nel suo insieme, un’importanza decisiva nell’educazione e nella formazione
dei giovani.

6. Spero che queste considerazioni, come pure le reazioni che susciteranno tra voi e nelle conversazioni con i vostri
amici cristiani, possano contribuire alla continuazione di un dialogo sempre più rispettoso e sereno, sul quale in-
voco le benedizioni di Dio!

Cristiani e Musulmani: insieme per vincere
la violenza tra fedeli di religioni diverse 

Jean-Louis Cardinale Tauran
Presidente

Arcivescovo Pier Luigi Celata
Segretario

MESSAGGIO PER LA FINE DEL RAMADAN
‘‘Id al-Fitr 1431 H. / 2010 A.D.

Città del Vaticano
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Il dialogo n. 4/2010 - 23

Dialogo islamo-cristiano


